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Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VlVIANI 

indi del Vice Presidente della 2" Comm.ne 
COPPOLA 

e indi del Presidente della 12a Comm.ne 
MINNOCCI 

Intervengono il Ministro della sanità Gul-
lotti ed i Sottosegretari di Stato per la grazia 
e la giustizia Dell'Andro e per la sanità Pinto. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA SANI
TÀ', IN MERITO AL FUTURO ITER DEI PROV
VEDIMENTI IN MATERIA DI STUPEFACENTI 
E DISCUSSIONE SU TALI COMUNICAZIONI 

radicale) circa ila possibilità del ricorso allo 
strumento del decreto-legge in materia di 
stupefacenti. Tale 'soluzione, prosegue d'orato
re, appare discutibile anzitutto, per conside
razioni di ordine giuridico-eostituzionale (l'in
terpretazione troppo estensiva che si conti
nuerebbe a dare all'articolo 77 della Costi
tuzione) e per ragioni di opportunità, in quan
to il parlare di necessità ed urgenza, tali da 
suggerire 1 adozione di un decreto-legge, po
trebbe condurre ad una mitizzazione del prov
vedimento, il quale, come tutti gli atti norma
tivi, non è certo sufficiente di per sé a sana
re d mali della società. 

Inoltre tale procedura non varrebbe ad 
accelerare l'iter del provvedimento e com
porterebbe il rischio di soffocare la discus
sione dei due rami del Parlamento in tempi 
eccessivamente angusti: meglio sarebbe pro
porre il trasferimento della normativa in 
discussione dalla sede referente alla redigen
te o alla deliberante. 

Proseguendo nell'esposizione delle ragio
ni che generano perplessità sull'adozione del 
deoreto4egge, il Presidente espone alcune 
preoccupazioni di carattere finanziario ed or
ganizzativo derivanti dalla clamorosa insuf
ficienza dei fondi di bilancio per l'attuazio
ne dei disegni di legge in esame. Sottolinea 
che l'esecutivo dovrebbe avere i mezzi e il 
tempo necessario, prima dell'entrata in vi
gore della nuova legislazione, per appron
tare le strutture di controllo sulla produ
zione di droghe e di recupero dei tossico
mani, senza le quali l'atto normativo reste
rebbe un conato veramente velleitario. 

Il presidente Viviani, dopo aver rivolto il 
saluto delle Commissioni riunite ai rappre
sentanti del Governo intervenuti, ricorda le 
ragioni per le quali si è ritenuta utile la pre
senza del ministiro Gullotti nella seduta odier
na. In una precedente seduta delle Commis
sioni riunite erano state infatti espresse 
preoccupazioni per alcune dichiarazioni del 
Ministro stesso e del Sottosegretario alla 
Presidenza del Consìglio Salizzoni, (pronun
ciate alla presenza di esponenti del Partito 
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Il presidente Viviani concludendo espri
me il riconoscimento delle Commissioni riu
nite per l'opera sin qui svolta dai sottosegre
tari alla sanità Finto ed alla giustizia Del
l'Andro, il cui contributo si è rivelato utile 
nella predisposizione di una normativa inte
sa a garantire un futuro migliore alla società 
italiana. 

Il senatore Minnocci, presidente della 12a 

Commissione, dichiara di concordare con 
quanto detto dall'oratore che lo ha prece
duto, aggiungendo che per quanto riguarda 
la ventilata predisposizione di un deoreto-
legge sarebbe stato meglio che le Commissio
ni ne fossero venute a conoscenza non attra
verso la stampa, ma attraverso contatti di
retti con i rappresentanti dell'esecutivo. 

Prende quindi la parola il ministro Gul-
lotti, il quale dopo avere 'ringraziato tutti 
i commissari per l'invito ad intervenire alla 
seduta, ricorda che tuttavia egli era stato 
sin qui rappresentato nel migliore dei modi 
dal sottosegretario Pinto, costantemente pre
sente alle riunioni delle Commissioni. 

Sottolineato come a suo avviso, un mem
bro del Governo singolamente considerato 
debba avere — con i limiti impostigli dal ri
spetto delle istituzioni e particolarmente del 
Parlamento — una propria autonomia poli
tica, che gli consenta di incontrarsi con 
esperti, rappresentanti di gruppi, esponenti 
di partiti, l'oratore afferma di condividere 
pienamente ravviso della parte più avveduta 
della pubblica opinione, quella cioè contra
ria al permanere di una normativa penale 
anacronistica e controproduoente. Dichiara 
altresì di avere avvertito, sin dal suo insedia
mento quale Ministro' della sanità, la respon
sabilità di lunghi ritardi che fanno carico 
non ad un qualche personaggio particolare 
ma all'intero corpo politico. Del peso di tale 
responsabilità, un segno è dato anche dalle 
dichiarazióni di altri esponenti del Governo. 

Dopo aver riconosciuto il grande impegno 
delle Commissioni, che ha condotto alla ela
borazione di un testo i cui indirizzi sono 
condivisi dal Governo, il ministro Gullotti 
fa presente la notevole modificazione quan
titativa e qualitativa del mercato degli stu
pefacenti riscontrata negli ultimi mesi, che 
induce la stessa opinione pubblica ad ab
bandonare atteggiamenti di parziale distac

co da una problematica che coinvolge tra
gicamente parte della gioventù italiana. 

È in tale prospettiva (prosegue l'oratore) 
che vanno inquadrati gli incontri con gli 
esponenti del partito radicale e di molti altri 
gruppi, i quali hanno mostrato profonda sen
sibilità nei confronti della situazione delle 
tossicomanie. Per quanto riguarda le dichia
razioni attribuitegli il Ministro afferma di 
essersi detto favorevole al trasferimento di 
sede del disegno di legge presso le Commis-
siomi riunite e di non aver aprioristicamente 
respinto la prospettiva del ricorso al de-
creto4egge solo al fine di accelerare l'iter 
del provvedimento presso la Camera dei de
putati, dopo la conclusione dei lavori del 
Senato. 

Il ministro Gullotti fa presente poi di aver 
ricevuto presso l'altro ramo del Parlamento 
autorevoli inviti a provvedere a mezzo di 
decreto-legge ed afferma ohe l'eventuale ri
corso al decreto-legge avverrebbe nel pieno 
rispetto del Parlamento in quanto il decreto 
stesso utilizzerebbe il testo approvato dal 
Senato. Conclude dichiarando di avere ben 
presenti i molteplici problemi di ordine fi
nanziario e strutturale, inerenti all'attuazio
ne del disegno di legge, specie con riferi
mento alile competenze in materia sanitaria 
già trasferite alle Regioni. 

Il senatore Martinazzoli, premesso che egli 
deve ritenere fondate, a l a luce anche delle 
odierne dichiarazioni del Ministro, le voci 
relative ad una iniziativa legislativa del Go
verno, dichiara di non essere in via di prin
cipio contrario a tale prospettiva, ma di 
considerare di fatto irrealizzabile qualunque 
iniziativa che si concretasse in uno stralcio 
delle norme di carattere penale dal testo fi
nora accolto, stralcio che a suo tempo era sta
to proposto dalla senatrice Dal Canton, ma 
che limiterebbe l'intervento dello Stato al 
terreno puramente penalistico, disgiunto dal
le indispensabili normative di carattere or
ganizzativo e finanziario occorrenti per ren
dere possibili gli interventi preventivi e cu
rativi, e cioè la parte essenziale del provve
dimento in esame. Il senatore Martinazzoli 
richiama poi il pericolo che una prevarica
zione delle attribuzioni del Parlamento da 
parte di gruppi di pressione di varia natura 
possa mettere in dubbio la solidità dello 
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Stato di diritto in Italia; rammenta tuttavia 
come i ritardi che hanno stimolato tali pres
sioni debbano essere addebitati a tutte le 
strutture politiche, e non da ultimo al Go
verno, che ha presentato — a suo tempo — 
un disegno di legge notevolmente difettoso 
sotto molti aspetti, così da costringere le 
Commissioni riunite ad un lungo e faticoso 
lavoro di revisione. A tale proposito egli 
esprime soddisfazione per il contenuto delle 
dichiarazioni del Ministro, contenuto che si 
discosta nettamente dall'impostazione del di
segno di legge anzi detto. 

Il senatore Filetti esprime talune perples
sità sulla correttezza, sotto il profilo costi
tuzionale, della eventuale presentazione di 
un decreto-legge, non sussistendo — a suo 
dire — i requisiti di urgenza e necessità; 
mentre anche il passaggio alla sede redigen
te potrebbe essere inopportuno, in una fa
se così avanzata dell'iter legislativo. Il sena
tore Filetti si dichiara poi contrario ad ini
ziative governative — che inevitabilmente 
trovano vasta eco nella stampa — tali da in
durre la erronea convinzione che singoli vi-
vaci gruppi di pressione possano indebita
mente pregiudicare le determinazioni del Go
verno stesso e del Parlamento. 

Il senatore Argiroffi, dopo aver ringrazia
to il Ministro per le dichiarazioni tranquil
lizzanti fatte oggi, esprime viva soddisfazio 
ne per la convergenza manifestatasi in seno 
alle Commissioni riunite sull'impostazione 
fondamentale del testo in discussione. Espri
me poi la convinzione che le sollecitazioni 
provenienti da varie parti dell'opinione pub
blica, da gruppi di pressione, da associazio
ni e da autorevoli sedi politiche abbiano un 
valore positivo, senza tuttavia che tali solle
citazioni possano portare ad inopportune de
viazioni dell'zYer legislativo del provvedimen
to, iter che deve continuare a svolgersi nel 
Parlamento, anche nell'interesse di quelle 
impostazioni del problema della droga che 
il Ministro stesso nel suo intervento odier
no ha fatto proprie. Dopo avere ricordato 
le ragioni che hanno costretto le Commis
sioni riunite a dedicare un tempo ragguarde
vole all'acquisizione di fondati elementi di 
giudizio, ovviamente indispensabili per ri
solvere in maniera soddisfacente il difficile 
compito legislativo, ribadisce l'impossibilità 

di procedere più rapidamente di quanto è 
avvenuto nell'elaborazione del nuovo testo. 

Il senatore Argiroffi afferma quindi la ne
cessità di non perdere di vista — pur nella 
urgenza di risolvere il problema della dro
ga — l'esistenza in Italia di problemi non 
meno dolorosi sotto gli aspetti sanitario, so
ciale e morale, coirne ad esempio il proble
ma dei manicomi giudiziari, quello degli 
ospedali psichiatrici, quello dell'assistenza 
all'infanzia handicappata, quello della malnu
trizione, del colera, del tifo e dell'epatite 
virale nel Mezzogiorno: problemi tutti che 
coinvolgono penose sofferenze umane. 

Conclude infine annunciando che il Grup
po comunista è comunque disponibile per 
l'adozione delle procedure più rapide per la 
approvazione della legge antidroga, come già 
è stato ribadito dal presidente del Gruppo 
alia Camera onorevole Natta, e chiedendo 
inoltre un impegno preciso per il reperimen
to immediato degli indispensabili -mezzi fi
nanziari per la realizzazione delle strutture 
di prevenzione e di recupero sociale, sulle 
quali è basato il testo legislativo in discus
sione. 

Il senatore Torelli esprime innanzitutto 
piena soddisfazione per i mutati indirizzi 
del Ministero della sanità, che dedica al pro
blema della droga un'attenzione ed un im
pegno assai più rilevanti che negli anni pas
sati, ed ha inoltre modificato la precedente 
impostazione repressiva, concretizzata a suo 
tempo con il disegno di legge n. 849. Il se
natore Torelli ritiene poi di dover mettere in 
evidenza la netta diversità di impostazione 
fra il Parlamento e quei gruppi di pressione 
esterni che vorrebbero rivendicare a se stessi 
un ruolo di primo piano nell'elaborazione 
dell'intervento pubblico sul problema della 
droga, sottolineando come le Commissioni 
riunite, pur nel depenalizzare l'uso personale 
non terapeutico di sostanze stupefacenti, non 
intendano con ciò affatto « liberalizzare la 
droga » e siano unanimi invece nel ritenere 
che il valore della futura legge si basi sugli 
strumenti di prevenzione e di recupero so
ciale nonché sulla lotta contro i trafficanti. 
In relazione appunto alla prevenzione e al 
recupero, egli osserva come la complessità 
e le difficoltà tecniche inerenti all'organiz-
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zazione delle strutture occorrenti rendano 
inopportuno il ricorso al deereto4egge, ag
giungendo che una eccessiva anticipazione 
della entrata in vigore del provvedimento da
rebbe luogo ad un pericoloso vuoto ammini
strativo, dato che le Regioni non sono in 
grado di istituire gli organismi occorrenti 
con la necessaria rapidità, e non avrebbero 
comunque neppure gli indispensabili mezzi 
finanziari che sono previsti, attualmente, nel
la misura irrisoria di un miliardo. 

Il relatore De Carolis, dopo avere ringra
ziato il Ministro per i chiarimenti forniti, 
ribadisce, associandosi alle considerazioni 
svolte dai precedenti oratori, le ragioni per 
le quali non sarebbe stato assolutamente 
possibile assolvere più rapidamente di quan
to è avvenuto il gravoso compito di elabo
rare ex novo un difficile testo di oltre ottan
ta articoli, per il quale pochi sussidi ha 
fornito il troppo difettoso testo governativo. 
Rammentando poi coirne l'accettazione del 
principio pionieristico della depenalizzazio
ne dell'uso non terapeutico di sostanze stu
pefacenti, avvenuta ieri in sede di Sottocom
missione, venga a significare che il lavoro 
delle Commissioni riunite si avvicina alla 
conclusione, annuncia che il Gruppo demo
cratico cristiano ritiene possibile, in tale si
tuazione, il passaggio alla sede redigente ed 
anche la trasmissione all'Assemblea prima 
delle ferie estive, con il compimento quindi 
dell'/ter legislativo in termini ancor più ac
celerati di quanto sarebbe consentito per 
mezzo di un decreto4egge. Il relatore De Ca
rolis critica infine l'opinione diffusasi negli 
ultimi tempi, che la sollecitudine del Gover
no e del Parlamento nel portare avanti il 
provvedimento sia dovuta a spinte esterne, 
spinte che sono invece intervenute quando 
i lavori delle Commissioni riunite erano già 
ad uno stadio avanzato. Per quanto concer
ne infine le esigenze finanziarie per l'attua
zione del provvedimento, il relatore avverte 
come lo Stato e le Regioni siano chiamati 
ad uno sforzo finanziario assai più cospicuo 
di quello finora previsto e conclude invitan
do il Governo ad una presa di contatto im
mediata con le Regioni stesse, per la pre
disposizione di quelle strutture organizzati
ve per la prevenzione e per il recupero so
ciale che costituiranno l'elemento essenziale 

dell'intervento pubblico contro la diffusione 
della droga. 

Il senatore Costa si unisce alle considera
zioni svolte nei precedenti interventi circa 
l'inopportunità di un decreto-legge che, an
che se costituzionalmente corretto, nella si
tuazione attuale verrebbe ad incidere nega
tivamente sulle prerogative del Parlamento, e 
che non potrebbe comunque risolvere quei 
difficili problemi che le Commissioni riunite 
non hanno ancora completamente definito. 

Il ministro Gullotti, dopo aver ringraziato 
gli oratori intervenuti, torna a ribadire il suo 
pieno rispetto per le attribuzioni e per la 
dignità del Parlamento, rispetto testimonia
to indiscutibilmente dalla sua intera attività 
di politico, fino ad oggi. Pur sottolineando 
la necessità che il Governo e il Parlamento 
mantengano un costante dialogo anche con 
quegli elementi e con quelle forze dell'opi
nione pubblica che contestano una pretesa 
lentezza ed inefficienza dell'apparato politi
co, per reagire alle assurde accuse di isola
mento dall'opinione pubblica, precisa come 
tale dialogo non pregiudichi in alcun modo 
le ulteriori decisioni politiche, che saranno 
sempre adottate entro i più rigidi limiti di 
correttezza costituzionale. Dopo aver espres
so il suo pieno apprezzamento per il note
vole lavoro legislativo che le Commissioni 
riunite hanno compiuto, giungendo ad una 
provvidenziale unanimità su di un problema 
essenziale per il benessere psichico e fisico 
dell'uomo di oggi, esprime l'auspicio che il 
lavoro delle Commissioni riunite prosegua 
proficuamente, concludendosi eventualmen
te anche in sede deliberante e con l'intesa 
che, in ogni caso, qualunque determinazione 
ulteriore del Governo sarà adottata in ac
cordo con i Gruppi parlamentari della Ca
mera e del Senato. 

Il presidente Minnocei, dopo aver ringra
ziato il Ministro per i chiarimenti forniti, 
in seguito ai quali si è dissolta qualche 
impressione errata suscitata nei parlamen
tari dalle notizie di stampa, ravvisa l'oppor
tunità che l'esame sia portato alla sede redi
gente, anziché a quella deliberante, per con
sentire la conclusione in una sede più ampia 
di un provvedimento di grande importanza 
sociale e politica. 
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Il vice presidente Coppola, nel prendere 
atto che il senatore Barra ha rinunciato alla 
presentazione di un ordine del giorno diretto 
a ribadire la posizione delle Commissioni riu
nite in ordine all'eventuale presentazione di 
un dear©to4egge, sottolinea, anche a no
me del presidente Viviani, come il Ministro 
abbia potuto rilevare compiutamente, dai 
vari interventi, tale posizione, rendendosi 
quindi superfluo l'ordine del giorno in que
stione. Per quanto concerne il finanziamen
to della futura legge, il senatore Coppola 
esprime l'avviso ohe l'intervallo di tempo oc
corrente per il completamento dell'iter par
lamentare possa essere opportunamente uti
lizzato per il reperimento dei mezzi occor
renti, nell'ambito del bilancio per il 1976. 

IN SEDE REFERENTE 
« Disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro

pe e misure di prevenzione e cura » (4), d'ini
ziativa del senatore Torelli; 

« Disciplina della produzione, del commercio e del
l'impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope 
e relativa preparazione. Prevenzione, cura e ria
bilitazione dei relativi stati di tossicodipenden-^ 
za» (849). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni riunite riprendono l'esame 
degli articoli predisposti dalla Sottocommis
sione. Il relatore De Carolis illustra l'artico
lo 71, con il quale si stabilisce la non puni
bilità della detenzione per uso personale di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, mante
nendo comunque d'obbligo di sequestro e 
confisca delle sostanze stesse. L'articolo è 
approvato con una modifica di carattere for
male suggerita dal senatore Filetti, dopo una 
discussione nella quale intervengono i se
natori Torelli, Lisi, Petrella, Leggieri ed il 
presidente Minnocei. 

È quindi accolta, dopo interventi dei sena
tori Costa e Petrella, e con riserva di deter
minarne in seguito la collocazione, una nor
ma che stabilisce l'obbligo di testimonianza 
di coloro che sono stati dichiarati non puni
bili in base all'articolo 71, nei processi rela
tivi ai fatti che possono portare all'individua
zione di coloro che agiscono sul mercato 
della droga. 

Approvato successivamente l'articolo 75, 
nel quale si determinano le (misure di sicu

rezza conseguenti alla condanna intervenu
ta nei confronti dello straniero per i reati 
previsti dagli articoli 68, 69, 70, 72, 73 se
condo e terzo comma, le Commissioni riu
nite accolgono l'articolo predisposto dalla 
Sottocommissione nel quale si stabilisce il 
diritto dei detenuti abitualmente dediti al
l'uso di stupefacenti a ricevere le cure me
diche e l'assistenza necessaria. Si approva 
da ultimo l'articolo 76 della Sottocommis-
sione, con il quale si stabilisce l'obbligatorie
tà del mandato di cattura per le ipotesi di 
cui agli articoli 68, 69, 70, 72, 73 secondo e 
terzo comma. 

Il seguito dell'esame è rinviato alla pros
sima seduta. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONE 

Il presidente Minnocei avverte che la Sot
tocommissione, incaricata di predisporre il 
nuovo testo dei disegni di legge di riforma 
della legislazione antidroga, tornerà a riu
nirsi oggi alle ore 17. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

11 presidente Minnocei avverte che la pros
sima seduta delle Commissioni riunite si ter
rà domani alle 16,30. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 

7a (Istruzione) 
e 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente della 7a Comm.ne 

ClFARELLI 

La seduta ha inizio alle ore 18,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 
«Piano pluriennale di finanziamento dell'edilizia 

universitaria » (2012). 
(Rinvio della discussione). 

Il presidente Cifarelli ricorda che per un 
vaglio preliminare del disegno di legge (pre
cedentemente assegnato in sede referente) 
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era stata nominata una sottocommissione, 
la quale ha tenuto due riunioni, nella secon
da delle quali (svolta ieri pomeriggio con la 
partecipazione del ministro della pùbblica 
istruzione Malfatti) è stata constatata la im
possibilità di procedere ad una rapida di
scussione, sulla base di eventuali emenda
menti concordati; conseguentemente il rap
presentante del Governo — attualmente 
impegnato presso l'altro ramo del Parla
mento — aveva ritenuto che, non essendovi 
materia per dar immediato corso ai lavori 
delle Commissioni riunite, che la seduta 
odierna non si sarebbe più tenuta: onde la 
sua mancata partecipazione (e la necessità 
del rinvio). 

Segue un breve dibattito: intervengono i 
senatori Ermini, Grossi, Urbani, Pieraccini, 
Valitutti, Crollalanza e il presidente Cifarelli. 

Dopo che i senatori Ermini e Grossi, rela
tori alle Commissioni riunite, hanno forni
to ulteriori elementi sui lavori della Sotto
commissione, il senatore Urbani dichiara che 
il Gruppo comunista prende atto del rin
vio della discussione del disegno di legge, 
sottolineando coirne esso sia dovuto a re
sponsabilità del Governo. Ricorda che era 
stato proposto dalla sua parte politica uno 
stralcio di alcune norme del disegno di leg
ge al fine di poter dar corso alle opere più 
urgenti ed afferma che alla ripresa dei la
vori parlamentari sarà possibile arrivare a 
delle conclusioni positive in materia solo 
mediante un opportuno coordinamento tra 
piano per l'edilizia universitaria e program
mazione delle nuove sedi universitarie. 

Anche il senatore Pieraccini prende atto 
della necessità di rinviare la discussione del 
disegno di legge: sottolinea la volontà ma
nifestata dal Gruppo socialista di arrivare 
ad un accordo — purtroppo non raggiunto 
nella seduta di ieri della sottocommissio
ne — al fine di una sollecita approvazione. 

Il senatore Valitutti si dice quindi con
trario a ohe la ripresa dei lavori parlamen
tari si proceda a stralci di norme dal dise
gno dì legge, affermando l'esigenza di affron
tare e risolvere il problema globalmente. 

Il senatore Crollalanza lamenta lo scar
so impegno dimostrato dal Governo per giun
gere all'approvazione del piano per l'edili
zia universitaria: la materia resta impregiu

dicata — egli dice — e dovrà essere affron
tata, eventualmente in sede di Sottocom
missione, alla ripresa dei lavori. 

Quindi ili relatore per Ila 7a Commissione, 
senatore Ermini, auspica che si possa arri
vare ad una soluzione soddisfacente del pro
blema alla ripresa dei lavori parlamentari. 
Con tale auspicio concorda il senatore Gros
si, relatore per la 8a Commissione, che sotto
linea peraltro l'esigenza che il Governo for
nisca alle Commissioni riunite dati ed ido
nei elementi conoscitivi. 

Il presidente Cifarelli dopo aver dichiara
to di condividere l'esigenza che il Parlamen
to sia messo in possesso dei dati necessari 
per una valutazione delle priorità, si dice 
contrario in linea di massima a provvedi
menti « stralcio ». Successivamente dichia
ra che si farà carico di riferire al Ministro 
della pubblica istruzione le conclusioni del 
dibattito odierno. 

La discussione del disegno di legge viene 
infine rinviata. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Urbani prospetta l'esigenza 
che, qualora venga trasmesso dalla Camera 
dei deputati il disegno di legge concernente 
il piano per l'edilizia scolastica attualmente 
in via di approvazione presso quel ramo del 
Parlamento, le Commissioni riunite tengano 
una seduta, se possibile domani stesso, al fi
ne di discutere ed approvare detto provvedi
mento. 

Il presidente Cifarelli prende atto di tale 
richiesta, riservandosi la decisione nel rispet
to dei termini di Regolamento. 

La seduta termina alle ore 18,55. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Vice Presidente 
DE MATTEIS 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'interno La Penna e per la pubblica istruzio
ne Urso. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Nomina dei segretari comunali della qualifica ini
ziale» (1746), d'iniziativa dei senatori Salerno 
ed altri. 
(Esame di emendamenti). 

La Commissione esamina, in relazione al 
disposto dell'articolo 100, undicesimo com

ma, del Regolamento, taluni emendamenti 
proposti dal Governo nel corso della discus

sione dinanzi all'Assemblea, intesi a sostitui

re i due articoli del disegno di legge in tito

lo, quali risultano dal testo a suo tempo ac

colto dalla Commissione stessa. 
Sugli emendamenti riferisce il senatore 

Murmura, in sostituzione del senatore Ver

nasehi, impedito a partecipare ai lavori del

la Commissione. Egli esprime avviso favore

vole sull'emendamento sostitutivo dell'arti

colo 1 proposto dal Governo, suggerendo di 
mantenere la disposizione, già accolta dalla 
Commissione, intesa a consentire ai segreta

ri comunali di partecipare ai concorsi per 
titoli e colloquio, anche se in possesso del 
solo titolo di 'Studio di scuola media di se

condo grado, purché provvisti di una congrua 
anzianità di servizio. Dopo avere espresso il 
proprio consenso sull'emendamento gover

nativo inteso a sostituire l'articolo 2, concer

nente la determinazione dei compensi per gli 
incarichi di segretario comunale, l'oratore 
manifesta la propria perplessità circa la man

cata previsione, nel testo governativo, del 
divieto di assumere nuovi segretari comu

nali al di fuori delle regolari procedure con

corsuali. 
Si apre quindi il dibattito. Il senatore Pie

tro Germano formula alcuni rilievi suU'emen

damento all'articolo 1, prospettando l'oppor

tunità di far decorrere l'anzianità di servi

zio, necessaria per partecipare ai concorsi, 
dalla data di entrata in vigore del provve

dimento; svolge inoltre talune considerazio

ni sulla composizione della commissione giu

dicatrice del concorso per i segretari comu

nali in questione (di cui al settimo comma 
dell'emendamento all'articolo 1), ispirata — 
a suo avviso — a criteri restrittivi in riferi

mento alla rappresentanza in detto organo 
delle amministrazioni comunali. 

Il senatore Treu, premesso di condividere 
le finalità dell provvedimento diretto a sa

nare una situazione anomala, manifesta per 
contro la propria preferenza per la fissazione 
di un termine certo di decorrenza per l'an

zianità di servizio necessaria per la parte

cipazione ai concorsi e conclude formula

landò riserve sulla mancata conferma del 
divieto di fare ricorso, per l'avvenire, alla 
nomina di segretari comunali tramite lo 
strumento dell'incarico o dalla supplenza. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Ste

fano Germano e Fillietroz, replica il sotto

segretario La Penna, Il rappresentante del 
Governo, posto in evidenza che la fissazione 
di un termine certo, nella determinazione 
dell'anzianità di servizio necessaria per la 
partecipazione ad concorsi, eviterebbe ulte

riori dilazioni alla tempestiva attuazione del

le misure proposte, dichiara di condividere 
de osservazioni del senatore Germano sui 
criteri di composizione della commissione 
giudicatrice dai concorsi, sottolineando per 
altro la difficoltà di introdurre modificazioni 
in proposito, trattandosi della stessa com

missione prevista per i concorsi normali per 
Sia nomina in pianta stabile dei segretari 
comunali. 

La Commissione, a conclusione, accoglie 
l'emendamento ali'articolo 1, proposto dal 
Governo, con un'aggiunta al terzo comma, 
intesa a consentire la partecipazione ai con

corsi anche dei segretari comunali incari

cati, in possesso del titolo di studio di smo

lla media di secondo grado, purché con una 
anzianità di servizio di quattro anni. 

■Successivamente, è accolto dalla Commis

sione anche l'emendamento del Governo so

stitutivo dell'articolo 2, con una modifica 
intesa a far decorrere dall'entrata in vigore 
del provvedimento l'efficacia dei nuovi com

pensi previsti per i segretari comunali inca

ricati. 
Su di un articolo aggiuntivo, proposto 

sempre dal Governo, concernente i criteri 
per il conferimento dell'incarico di reggente 
o di supplente agli aspiranti segretari comu

nali destinati a coprire, in situazioni di as

soluta necessità, dei vuoti temporanei pres

so le amministrazioni comunali, il presiden

te De Matteis pone in rilievo le garanzie di 
obiettività assicurate dal testo governativo, 
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che limita l'eccessiva discrezionalità dei pre
fetti in tale materia. 

Dopo che il sottosegretario La Penna ha 
posto in risalto che lo strumento della sup
plenza è diretto a soddisfare, in situazioni di 
necessità e d'urgenza, le esigenze dei Comu
ni rimasti temporaneamente privi del tito
lare della segreteria, la Commissione aceo^ 
glie l'articolo aggiuntivo proposto dal Go
verno. 

Il senatore Murmura, aderendo ad una ri
chiesta in tal senso formulata dai senatori 
Germano e Germano, propone un ulteriore 
articolo aggiuntivo, su cui la Commissione 
manifesta il suo assenso, inteso a realizzare 
una diversa composizione dei consigli pro
vinciali di amministrazione per il personale 
dei segretari comunali. 

La Commissione, a conclusione dall'esame 
degli emendamenti, dà mandato al relatore 
di riferire all'Assemblea. 

La. seduta termina alle ore 10,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 17,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina delle società civili per l'esercizio di at
tività professionale» (1102), d'iniziativa dei se
natori Viviani ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riapre la discussione sull'emendamento 
sostitutivo dell'articolo 1 illustrato nella se
duta del 18 giugno dal rappresentante del 
Governo. 

Il senatore Boldrini suggerisce di sopras
sedere momentaneamente all'esame per me
glio approfondire i nodi essenziali del prov

vedimento, che si possono ravvisare nel re
gime tributario da realizzare per le società 
professionali e nella problematica relativa 
alla costituzione di società fra esercenti pro
fessioni diverse, a suo avviso meritevole di 
attenta considerazione. 

Il sottosegretario Dell'Andro fornisce chia
rimenti in merito al primo dei due problemi 
posti in luce dal senatore Boldrini, ricordan
do come nei decreti della riforma tributaria 
siano già comprese anche le ipotesi di socie
tà tra professionisti, i cui redditi dovrebbero 
venire tassati in capo a ciascun socio; si di
chiara tuttavia disponibile ad arrecare alcu
ni perfezionamenti del testo, ove ciò si ri
tenesse necessario per eliminare dubbi di 
sorta. 

Per quanto riguarda invece la possibilità 
di costituire società professionali interdisci
plinari, il rappresentante del Governo affer
ma di non condividere almeno nelle attuali 
condizioni socio-economiche, l'opinione fa
vorevole del senatore Boldrini. 

Interviene quindi il relatore Licini, il qua
le, por riconoscendo la validità di alcuni ar
gomenti portati a sostegno della propria tesi 
dal senatore Boldrini, fa rilevare come consi
derazioni di opportunità (soprattutto il pe
ricolo di dar luogo, specie, nei piccoli cen
tri, a situazioni monopolistiche, che potreb
bero compoiriare disagio per i fruitori dei 
servizi) consiglino di attendere, per affron
tare la tematica dell'interdisciplinarità, che 
siano realtà operante le società tra profes
sionisti esercenti attività analoghe, iscritti 
allo stesso albo. Conclude suggerendo al rap
presentante del Governo di modificare il pro
prio emendamento sostituendo, nella prima 
riga, alle parole: « agli albi » le altre: « ad 
uno degli albi ». 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Bol
drini e Lisi, entrambi favorevoli alla previ
sione di società pluridiseiplinari di professio
nisti, il sottosegretario Dell'Andro accetta di 
modificare il proprio emendamento secondo 
il suggerimento del relatore, e replica al se
natore Boldrini confermando il proprio sfa
vore alla soluzione da lui proposta. 

È quindi respinta, dopo che hanno espresso 
parere contrario il rappresentante del Gover-
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no ed il relatore, una modifica suggerita dal 
senatore Boldrini, volta a permettere la co
stituzione di società multidisciplinari; è in
vece approvato il seguente emendamento so
stitutivo dell'articolo 1 presentato dal rap
presentante del Governo: «Gli iscritti ad 
uno degli albi previsti dagli articoli 2229 e 
seguenti del codice civile ai fini dell'esercizio 
di un'attività professionale possono costitui
re tra loro società per svolgere in comune le 
attività della professione di appartenenza. 

« Salvo quanto disposto dalla presente leg
ge, alle società professionali si applicano le 
norme sulla società semplice nonché, in quan
to compatibile, la disciplina vigente per la 
professione intellettuale interessata ». 

Il seguito dell esame è infine rinviato per 
dar modo ai commissari di intervenire nella 
discussione in Assemblea del disegno di leg
ge n. 2196, di conversione in legge del de
creto-legge concernente la proroga dei con
tratti di locazione degli immobili urbani. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

A modifica di quanto precedentemente co
municato il presidente Viviani avverte che 
la seduta (di domani mattina avrà inizio alle 
ore 9,30. Avverte altresì che la seduta pome
ridiana di domani non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 18,40. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Cengarle. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni ed integrazioni della legge 10 di
cembre 1973, n. 804, recante estensione ai gene
rali e ai colonnelli delle Forze armate e di po

lizia del trattamento economico dirigenziale sta
bilito per i funzionari civili dello Stato dal de
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748 » (1776), d'iniziativa dei senatori Rosa 
ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il Presidente ricorda che nella seduta scor
sa il relatore alla Commissione, senatore 
Spora, al quale la Commissione stessa aveva 
dato mandato di approfondire l'indagine di
retta ad acquisire ulteriori elementi infor
mativi sul provvedimento, ha svolto una re
lazione particolareggiata, soffermandosi, tra 
l'altro, sulla rilevanza delle conseguenze con
nesse all'eventuale approvazione del disegno 
di legge. Con riferimento a quanto comuni
cato dal Ministro della difesa alla Commis
sione nella seduta del 16 luglio, relativamen
te all'intenzione del Governo di affrontare 
e risolvere il problema nel quadro di un 
provvedimento più generale ed organico, il 
Presidente propone che il seguito dell'esame 
del disegno di legge venga rinviato ad altra 
seduta alla ripresa dei lavori parlamentari 
dopo la sospensione estiva. 

Dopo brevi interventi dei senatori Pirastu 
e Picardi, nonché del sottosegretario Cen
garle, la proposta è accolta e il seguito del
l'esame è rinviato. 

« Retrodatazione della nomina a sottotenente del
l'Arma dei carabinieri in servizio permanente 
degli ufficiali reclutati in base all'articolo 9 del
la legge 18 dicembre 1964, n. 1414» (1303), d'ini
ziativa del senatore Santalco; 

« Modifica dell'articolo 3 della legge 30 luglio 1973, 
n. 489, sul reclutamento degli ufficiali dell'eser
cito » (1383), d'iniziativa dei senatori Tedeschi 
Mario e Nencioni; 

« Decorrenza della nomina a sottotenente dell'Ar
ma dei carabinieri in s.p.e. degli ufficiali reclu
tati in base all'articolo 9 della legge 18 dicem
bre 1964, n. 1414, negli anni dal 1965 al 1970» 
(1834), d'iniziativa dei senatori Costa e Della 
Porta. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Del
la Porta, al quale era stato dato incarico di 
acquisire ulteriori elementi di giudizio onde 
disporre di migliori e più utili dati sui dise-

| gni di legge in titolo, riferisce in proposito, 
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analizzando, in particolare, gli aspetti con
nessi agli spostamenti di anzianità che ine
vitabilmente si verificherebbero qualora le 
norme in esame fossero approvate. Pur con
fermando il suo orientamento favorevole, fa 
presente, infatti, che la 'retrodatazione della 
nomina a sottotenente dall'Arma dei carabi
nieri in servizio permanente effettivo degli 
ufficiali reclutati in base all'articolo 9 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414, negli anni 
dal 1965 al 1970, comporterebbe come con
seguenza che, a fronte di 114 ufficiali che be-
neficiareb'bero di tale disposizione normativa, 
altri 168 provenienti dall'Accademia verreb
bero scalvalcati nell'ordine di ruolo. 

Il sottosegretario Cengarle, anche sulla 
scorta delle osservazioni del relatore, riba
disce ancora una volta le perplessità del Go* 
verno, il quale, certamente non insensibile 
ad istanze fondate e legittime, non può tut
tavia tralasciare di considerare il fatto che 
da sanatoria di una situazione anomala ri
schia di provocare subito dopo un'altra al
trettanto ingiusta. 

Dopo interventi dei senatori Pirastu, Picar
di e Rosati, il senatore Montini, richiaman
dosi alle considerazioni del relatore e del 
rappresentante del Governo, prospetta l'op
portunità che il problema possa trovare ade
guata soluzione sulla base di un meccanismo 
di riassorbimento analogo a quello contem
plato dall'articolo 1 del disegno di legge 
n. 2056 (approvato dalla Commissione nella 
seduta del 16 luglio), che ha previsto la for
mazione di appositi quadri suppletivi; con
clude, quindi, invitando il Governo a stu
diare la passibilità di arrivare ad una solu
zione di tal genere, poiché è necessario che 
il, provvedimento non venga a ledere i di
ritti quesiti di altri ufficiali. 

La Commissione unanime concorda con 
la proposta del senatore Montini e delibera 
di rinviare ad altra seduta, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, il seguito dell'esame dei 
disegni di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Garavelli — dopo aver ricor
dato le comunicazioni rese dinanzi alle Com
missioni difesa dei due rami del Parlamento 

il 16 luglio dal ministro Forlani — fa pre
sente che presso la Commissione difesa della 
Camera dei deputati ha avuto luogo, nella 
seduta del 17 luglio, un dibattito su tali 
comunicazioni e propone che l'Ufficio di Pre
sidenza della Commissione prenda contatti 
con quello della Commissione difesa della 
Camera nell'intento di addivenire ad una ri
partizione delle iniziative che potranno esse
re decise a seguito dell'intervento del Mi
nistro. 

La Commissione unanime concorda con la 
proposta del Presidente e dà mandato all'Uf
ficio di Presidenza di avviare gli opportuni 
passi in tal senso. 

La seduta termina alle ore 10,45. 

B I L A N C I O (5°) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

indi del Vice Presidente 
COLELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ulteriore aumento del capitale della Società per 
la gestione e partecipazioni industriali — GEPI — 
società per azioni» (2185), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Carollo, illustra le 
finalità del provvedimento, che tende allo 
aumento dal fondo di dotazione della GEPI 
lasciando invariato il meccanismo previsto 
dalla legge istitutiva per i conferimenti a 
tale fondo. L'oratore sottolinea poi la deci
sione adottata dalla Camera dei deputati, 
nel senso di aumentare lo stanziamento a fa
vore della GEPI in conseguenza di conside
razioni connesse sia con la situazione eco-
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nomica generale, sia con la pesantezza della 
situazione finanziaria della società, in parte 
dovuta anche ai ritardi con i quali si è pro
ceduto al conferimento delle precedenti 
tranches del fondo di dotazione. Tali ritardi 
hanno indotto la GEPI a ricorrere all'inde
bitamento a breve, con un aggravio degli one
ri, secondo un procedimento che è indizio 
di un certo disordine sul mercato finanzia
rio, il quale, secondo le 'dichiarazioni di rap
presentanti del Ministero del tesoro, non è 
in grado di assorbire i titoli destinati al 
conseguimento del credito occorrente allo 
Stato per aumentare il fondo di dotazione, 
mentre può soddisfare le medesime esigenze 
finanziarie qualora si ricorra, come la GEPI 
ha fatto, al mercato dei capitali a breve. 

Passando successivamente a trattare dei 
rapporti tra GEPI e partecipazioni statali, il 
senatore Carollo osserva che anche la consi
derazione della GEPI deve essere inserita nel 
quadro generale del riordinamento delle par
tecipazioni statali medesime: non si può tut
tavia attendere che questa operazione di 
largo respiro venga compiuta per portare ri
medio a situazioni gravi ed urgenti come 
quella della società in discussione. 

Il relatore dichiara quindi di non ritene
re necessario soffermarsi analiticamente sul
l'attività della GEPI, dal momento che essa 
è stata oggetto di recenti dibattiti di fronte 
alla Commissione, dibattiti dai quali si evin
ce con chiarezza la necessità di venire incon
tro alle esigenze finanziarie della società. 
Il senatore Carollo viene quindi a parlare 
dell'attività della GEPI in favore del Mez
zogiorno, osservando che essa appare caren
te anche in conseguenza della direttiva del 
CIPE che ha fissato in cento dipendenti il 
limite al di sotto del quale la GEPI non può 
intervenire nella ristrutturazione delle azien
de, limite che è particolarmente svantaggio
so per le aziende meridionali. Occorre, per
tanto, che il Governo incoraggi la GEPI ad 
un maggiore intervento nel Mezzogiorno; a 
tal fine il relatore annuncia la presentazio
ne di un ordine del giorno, che sollecita un 
intervento GEPI in un caso concreto a fa
vore di una azienda meridionale. Conclude 
chiedendo l'approvazione del disegno di 
legge. 

Si apre quindi la discussione generale, nel
la quale interviene per primo il senatore Bol
lini. L'oratore osserva anzitutto che il Go
verno, presentando il disegno di legge al
l'esame, non ha tenuto fede all'impegno di 
procedere ad una revisione globale delle 
strutture e dei meccanismi d'intervento del
la GEPI. Per giustificare questa impostazio
ne si adducono motivi di urgenza collegati 
alla pesante situazione finanziaria della 
GEPI: questa motivazione, tuttavia, è smen
tita dal fatto che lo stesso Governo non ha 
ancora provveduto al conferimento completo 
dell'aumento del fondo di dotazione deciso 
nello scorso anno. D'altra parte — prosegue 
il senatore Bollini — non si può far risa
lire la responsabilità del ritardo esclusiva
mente alle condizioni del mercato finanzia
rio, dal momento che, come ha riconosciu
to il Ministro del bilancio, il finanziamen
to di provvedimenti attraverso il ricorso al 
mercato finanziario conferisce al potere ese
cutivo una discrezionalità tale da incidere 
sulla attuazione delle leggi, con un sistema 
che deve essere riveduto e che invece il Go
verno continua ad utilizzare anche con l'at
tuale provvedimento. 

L'oratore passa poi ad esaminare l'attività 
della GEPI, sottolineando come essa sia to
talmente dipendente dalle disponibilità fi
nanziarie pubbliche, con una situazione che 
non lascia bene sperare per il futuro, data 
anche la situazione economica generale. A 
conclusione del quadro dell'attività della 
GEPI, il senatore Bollini esprime l'esigenza 
di una profonda revisione dei meccanismi di 
intervento anche in relazione alla rilevante 
modificazione del quadro economico gene
rale rispetto al momento in cui fu istituita 
la GEPI, modificazione che si riassume nel 
fatto che attualmente le esigenze di ristrut
turazione sono generalizzate. 

Dopo aver osservato che da alcuni indizi 
si prospetta la possibilità che la GEPI tenda 
a configurarsi come un vero e proprio ente 
di gestione (prospettiva indubbiamente peri
colosa), il senatore Bollini critica alcune del
le direttive impartite dal CIPE alla GEPI ed 
in particolare quella che, fissando il limite 
di 100 dipendenti per gli interventi di ristrut
turazione, riduce notevolmente l'incidenza 
dell'azione della GEPI nel Mezzogiorno. 
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L'oratore conclude il suo intervento riba
dendo la necessità di una revisione di tutta 
la struttura della GEPI-nel senso di garan
tire una maggiore autonomia nei confronti 
dello Stato e di prevedere un collegamento 
con le Regioni, con gli enti locali e con le 
organizzazioni sindacali. 

Parla quindi il senatore Basadonna, il qua
le esprime un giudizio negativo sul disegno 
di legge, osservando che la -situazione finan
ziaria della GEPI è giunta ad un punto tale 
da giustificare dubbi su tutto il suo assetto, 
per cui sarebbe stato opportuno collegare il 
rifinanziamento con una revisione delle 
strutture della società. 

Il senatore Basadonna osserva poi che lo 
intervento previsto dal disegno di legge è 
insufficiente anche sul piano meramente fi
nanziario e che ciò aumenterà il carattere 
frammentario, arbitrario e clientelare della 
attività della GEPI. L'oratore critica poi lo 
scarso impegno meridionalistico della socie
tà, soffermandosi in particolare sugli inter
venti effettuati nel comprensorio napoleta
no, che sono numericamente scarsi ed han
no dato risultati largamente insoddisfacenti. 
Conclude, infine, osservando che l'esame del
la passata attività della GEPI non giustifica 
l'approvazione di un provvedimento così di
sorganico e parziale come quello all'esame. 

Considerazioni critiche sono svolte anche 
dal successivo oratore, senatore Brosio. Egli 
rileva anzitutto che i 252 miliardi finora 
stanziati a favore della GEPI saranno tutti 
assorbiti dalle attività sinora svolte, ciò che 
conferma la necessità, anche in relazione 
all'acuirsi della crisi economica, di una pro
fonda ristrutturazione della società, che ha 
finito per divenire una holding che raccoglie 
(egli afferma) veri e propri rottami. Dopo 
aver criticato la formulazione dell'articolo 3 
del disegno di legge, introdotto dalla Came
ra dei deputati, il senatore Brosio osserva 
che in sostanza si continua a iniettare mi
liardi a favore di un organismo che può sol
tanto conservare provvisoriamente i livelli 
di occupazione senza alcuna reale prospetti
va economica. 

Il senatore Rosa ritiene invece che le con
siderazioni di carattere sociale e di conserva
zione dei livelli di occupazione abbiano un 

valore preminente nel giudizio da dare sul
l'azione della GEPI: da questo punto di vi
sta è opportuno sottolineare che con i fondi 
relativamente limitati di cui essa ha disposto 
ha conservato circa 30 mila posti di lavoro. 

Dopo aver chiarito le conseguenze negative 
del ritardo nell'erogazione del fondo di do
tazione alla GEPI (particolarmente evidenti 
in una situazione di alti tassi d'interesse co
me quella attuale), l'oratore insiste per una 
rapida appovazione del provvedimento, an
che per il fatto che gli stessi sindacati, pur 
muovendo critiche alla GEPI, ne riconosco
no l'utilità. Egli annuncia quindi voto favo
revole, osservando ohe la ristrutturazione 
della società deve essere inquadrata nel rior
dinamento generale delle partecipazioni sta
tali e che le critiche ad essa rivolte debbono 
essere ridimensionate, anche alla luce del 
fatto che tutte le forze politiche e sociali 
sono responsabili delle pressioni esercitate 
sulla GEPI per interventi di salvataggio di 
singole aziende. 

Paria sucessivamente il senatore Cucinel-
li, il quale osserva che in sostanza l'azione 
della GEPI è frammentaria anche perchè 
manca completamente un piano organico di 
politica industriale, che non è stato elabo
rato neppure dopo che sono emerse le pe
santi conseguenze della orisi economica, la 
quale ha fatto registrare un calo impressio
nante delle attività. D'altra parte — prosegue 
d'oratore — anche gli strumenti di intervento 
a disposizione dello Stato sono assai carenti 
e del loro cattivo funzionamento molte re
sponsabilità risalgono al Ministero del teso
ro: un esempio di ciò è offerto dal ritardo con 
cui sono state conferite alla GEPI le prece
denti tranches del fondo di dotazione. Il se
natore Cueineldi conclude quindi il suo inter
vento chiedendo che vengano fornite assicu
razioni precise sul fatto che il finanziamento 
previsto dal provvedimento consentirà di 
mantenere i livelli di occupazione: solo se ri
ceverà tali assicurazioni darà voto favorevo
le al disegno di legge. 

Parla successivamente il senatore Li Vigni, 
il quale si sofferma sull'articolo 2 del prov
vedimento e rileva come esso sia indicativo 
di un modo confuso di condurre la politica 
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creditizia: da questo punto di vista, osser
va che il sempre più massiccio ricorso ail" 
mercato finanziario per la copertura di spese 
derivanti da provvedimenti idi legge è un 
fatto di importanza non meramente tecnica 
ma sostanziale, in quanto si traduce in una 
esautorazione del Parlamento, tanto più che 
lo stesso Ministero del tesoro tende a non 
fare chiarezza sulla reale situazione del mer
cato finanziario. Sempre a proposito del mec
canismo di copertura della spesa prevista 
dal disegno di legge, il senatore Li Vigni cri
tica l'allargamento del ventaglio degli enti 
ai quali si fa ricorso per la assunzione dei 
mutui, anche in violazione degli statuti de
gli enti medesimi, con una profonda novità 
rispetto alla prassi sin qui seguita, secondo 
la quatte ci si rivolgeva soltanto al Consorzio 
di credito per le opere pubbliche. 

Il senatore Li Vigni si sofferma poi sulla 
espressione contenuta nello stesso articolo 2, 
secondo la quale si emetteranno certificati 
speciali di credito, e chiede chiarimenti sula 
reale portata di tale dizione, che appare in
novativa anch'essa rispetto alla prassi pre
cedente. In ogni caso — egli conclude — 
il Parlamento deve essere posto in grado di 
valutare e controllare efficacemente queste 
forme di politica finanziaria. 

Agli oratori intervenuti replica il relatore 
Carollo, il quale osserva che sostanzialmente 
il dibattito ha superato i limiti obiettivi del 
disegno di legge. L'oratore ritiene che ila 
GEPI abbia sostanzialmente svolto il suo 
compito istituzionale, che consiste nel risa
namento delle aziende e nella loro ricon
segna al mercato. Inoltre c'è da tener pre
sente che molte delle critiche rivolte alla 
GEPI investono in realtà l'azione di Governo. 

Il senatore Carollo, in relazione alla pro
posta avanzata dal senatore Bollini e con
cretata in un emendamento, osserva che il 
collegamento della GEPI con le Regioni e 
con i sindacati non costituisce un correttivo 
soddisfacente alle insufficienze sin qui regi
strate. 

Dopo aver osservato che sarebbe effetti
vamente opportuno che le relazioni presen
tate dal Governo sull'attività della GEPI 
avessero un carattere più analitico, il sena
tore Carollo passa a trattare della econo

micità delle gestioni assunte dalla GEPI, fa
cendo rilevare ai senatori Brosio e Basadon
na che un criterio meramente economico e 
liberistico non è più sufficiente per la va
lutazione del comportamento imprenditoria
le, specialmente in rapporto ad organismi 
come la GEPI. Infine, il relatore replica al 
senatore Li Vigni osservando che i suoi ri
lievi circa il meccanismo di copertura han
no un carattere prevalentemente formale e 
non tengono conto del fatto che il Tesoro 
ha il compito di reperire le disponibilità 
finanziarie ovunque si trovino. 

Anche il sottosegretario Abis, replicando 
successivamente, osserva che il discorso si 
è ampliato oltre i limiti, oggettivamente 
semplici, del provvedimento: in particolare 
egli osserva che il ritardo nella erogazione 
delle precedenti tranches del fondo di dota
zione non è certo imputabile ad una azione 
frenante del Tesoro ma a difficoltà obietti
ve di reperire disponibilità sul mercato fi
nanziario nel corso del 1974. Successivamen
te la situazione è migliorata e molti impe
gni hanno potuto essere mantenuti, anche se 
egli riconosce che il ricorso al mercato co
stituisce una forma di copertura delle spese 
sostanzialmente impropria, ancorché neces
saria, per sopperire a molteplici esigenze. 

L'oratore chiarisce al senatore Cucinelli 
che, pur non potendo dare assicurazioni as
solute in proposito, gli stanziamenti recati 
dal provvedimento avranno certamente l'ef
fetto di mantenere l'occupazione nelle azien
de della GEPI. Replica, infine, al senatore 
Li Vigni osservando che le sue critiche all'ar
ticolo 2 del disegno di legge hanno un carat
tere prevalentemente formale e giuridico. 

La Commissione affronta quindi l'esame 
degli ordini del giorno. 

Il primo viene illustrato dal presentatore 
senatore Rosa e riguarda l'azienda Pacucci 
di Valenzano: si invita il Governo ad occu
parsi del problema al fine di assicurare la 
continuità dell'attività lavorativa. 

Il secondo ordine del giorno è presentato 
ed illustrato dal senatore Carollo e riguarda 
la società Matesi: si invita il Governo ad 
orientare la GEPI a costituire una società di 
gestione, col compito di assicurare la stabi
lità di lavoro agli operai. 
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Il terzo ordine del giorno, infine, è pre
sentato e illustrato dal senatore Cucinelli: 
in esso si invita il Governo a presentare la 
relazione prevista dall'articolo 3 del disegno 
di legge prima che sia attuato il programma 
di interventi. Dopo un breve dibattito nel 
quale intervengono i presentatori degli ordini 
del giorno e il senatore Ripamonti, tutti e 
tre gli ordini del giorno sono accolti dal rap
presentante del Governo come raccomanda
zioni. 

La Commissione affronta quindi l'esame 
degli articoli. Senza dibattito viene approvato 
l'articolo 1 nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati. 

Sull'articolo 2 la Commissione esamina un 
emendamento dei senatori Bacicchi ed altri, 
volto a sopprimere il riferimento alla Cassa 
depositi e prestiti tra gli enti che possono 
assumere i mutui. Tale proposta è illustrata 
dal senatore Bacicchi, che motiva la propo
sta con le difficoltà che la Cassa incontra nel 
sopperire ai suoi compiti istituzionali di fi
nanziamento degli enti locali. A tale propo
sta si dichiara contrario il relatore Carollo, 
mentre il senatore Bacicchi aggiunge che egli 
sarebbe soddisfatto se il Governo si impe
gnasse a non avvalersi della Cassa depositi 
e prestiti per le finalità previste dal disegno 
di legge: in tale ipotesi egli sarebbe dispo
sto a trasformare l'emendamento in ordine 
del giorno. 

Di fronte alle assicurazioni positive del 
sottosegretario Abis (che dichiara di acco
gliere l'ordine del giorno come raccomanda
zione), e con il consenso del Presidente, il se
natore Bacicchi trasforma l'emendamento in 
ordine del giorno, nel quale si impegna il 
Governo a non utilizzare da possibilità di 
collocazione dei certificati speciali di credito 
previsti dal disegno di legge presso la Cassa 
depositi e prestiti. 

Approvati gli articoli 2 e 3 nel testo tra
smessi dalla Camera dei deputati, la Com
missione esamina un emendamento aggiun
tivo dei senatori Bollini ed altri, volto a 
prevedere collegamenti della GEPI con i sin
dacati e le Regioni. Tale proposta è illustra
ta dal senatore Bollini; ad essa si dichiara
ne- contrari il relatore e il sottosegretario 
Abis. 

Respinto tale emendamento, seguono le di
chiarazioni di voto sul disegno di legge nel 
suo complesso. 

Il senatore Bacicchi, nell'annunciare li vo
to contrario dei senatori comunisti, osser
va che è necessario che la Commissione as
suma una iniziativa per modificare la legge 
istitutiva della GEPI, nella prospettiva sia 
di una maggiore efficienza nel mantenimento 
della occupazione sia di un maggior con
trollo democratico. 

Voto favorevole è invece annunciato dal 
senatore Ripamonti, il quale auspica anche 
egli una pronta revisione della legge istituti
va della GEPI secondo gli impegni assunti 
a suo tempo dal Governo. 

Viene quindi approvato il disegno di leg
ge nel suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Canon dichiara che alla ri
presa dei lavori del Senato l'Ufficio di presi
denza della Commissione valuterà i modi 
procedurali attraverso i quali affrontare la 
questione della GEPI, ed aggiunge che il pri
mo degli argomenti che la Commissione af
fronterà sarà quello della contabilità regio
nale, disciplinata dal disegno di legge n. 1938, 
per il quale la Sottocommissione ad hoc 
sta portando avanti il proprio lavoro. 

La seduta termina alle ore 14. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pandolfi e per il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione dei fondi, di cui alla legge 18 dicem
bre 1961, n. 1470, e successive modificazioni, per 
finanziamenti a favore di piccole e medie im
prese industriali in difficoltà economiche e fi
nanziarie » (2186), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore De 
Ponti. Ricordate le finalità originarie della 
legge n. 1470 del 1961, sottolinea che il di
segno di legge in discussione si limita a pro
porre un rifinanziamenito dei meccanismi age
volati da essa previsti, senza introdurre mo
dificazioni di carattere strutturale. Rilevato, 
in via generale, che resta sempre viva l'esi
genza di varare un testo unico coordinato 
contenente tutte He misure di incentivazione 
e di agevolazione creditizia, esprime qualche 
perplessità circa la formulazione dell'artico
lo 3, a suo dire farraginosa. Esprime comun
que un parere globalmente favorevole e con
clude invitando la Commissione ad appro
vare il disegno di legge nel testo trasmesso 
dalla Camera. 

Si apre da discussione generale, nella qua
le intervengono i senatori De Falco e Berga
masco. Il senatore De Falco motiva il voto 
contrario del Gruppo comunista affermando 
che lo stanziamento previsto appare insuf
ficiente a coprire le esigenze reali del set
tore e lascia impregiudicato un meccanismo 
di concessione dei finanziamenti da parte 
dell sistema bancario, caratterizzato dalla 
possibilità di penetranti interferenze idi ca
rattere clientelare e dalla richiesta di pesan
ti garanzie patrimoniali, che spesso nullifi
cano le agevolazioni fissate nelle leggi dello 
Stato. 

Il senatore Bergamasco, pur esprimendo 
qualche perplessità circa i modi di reperi
mento sul mercato finanziario dei mezzi ne
cessari al finanziamento delle provvidenze, 
si dichiara favorevole al provvedimento nel 
suo complesso. 

Agli oratori intervenuti replica il sottose
gretario Mazzarrino. Egli fa presente che 
la legge n. 1470 è un tipico esempio di stru
mento anticongiunturale: da qui la neces

sità di successivi aggiustamenti e integrazio
ni, che tengono conto della concreta evolu
zione della situazione economica. Sottolinea
ta la funzione estremamente positiva svolta 
da tale legge, afferma di non poter essere 
d'accordo con quelle impostazioni che liqui
dano con un sommario giudizio negativo il 
valore delle misure proposte. Per quanto ri
guarda l'articolo 3, sottolinea la sostanziale 
correttezza della sua formulazione, voluta
mente ampia, allo scopo di consentire la pos
sibilità di attingere, secondo le situazioni del 
mercato, ad una pluralità di canali finan
ziari. 

Anche il relatore De Ponti, replicando bre
vemente, torna a sottolineare il valore posi
tivo del provvedimento di cui raccomanda 
una sollecita approvazione. 

Vengono quindi approvati senza modifiche 
i tre articoli del disegno di legge. 

Infine, intervengono per brevi dichiarazio
ni di voto i senatori Poerio, De Luca, Pa
zienza, Tambroni Armaroli e Bergamasco. 

Il senatore Poerio, ritornando sui motivi 
che giustificano il voto contrario' del Gruppo 
comunista, ribadisce la sostanziale inade
guatezza dello stanziamento, per il quale, 
d'altra parte, non vi sarebbe alcuna garan
zia di reperimento sul mercato finanziario 
dei relativi fondi, vista la genericità della 
formulazione dell'articolo 3; afferma quindi 
che il Gruppo comunista, proprio in ragione 
del ruolo centrale svolto dalle piccole e me
die imprese industriali nella nostra econo
mia, sollecita misure ben altrimenti incisive 
ed organiche. 

Il senatore De Luca, condividendo le con
siderazioni svolte dal sottosegretario Mazza
rino circa l'importanza della funzione fin 
qui assolta dalla legge n. 1470, riconferma il 
pieno favore del Gruppo democratico-cristia
no per le misure in discussione, pur nella 
consapevolezza che si tratta di un intervento 
limitato che non potrà far fronte alla tota
lità delle domande di finanziamento. 

Il senatore Pazienza, motivando l'astensio
ne del Gruppo del MS I-Destra nazionale, la
menta la cattiva formulazione dell'articolo 3 
nonché, più in generale, una certa impreci
sione tecnica nella formulazione dei disegni 
di legge d'iniziativa governativa concernenti 
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la materia, che crea poi notevoli problemi al 
momento dell'applicazione. Osserva comun
que che la sua parte politica non si oppone 
al provvedimento per non privare le piccole 
e medie imprese dei modesti benefici che ad 
esse deriveranno. 

Il senatore Tambroni Armaroli, dichiaran
dosi favorevole al disegno di legge, rileva 
l'esigenza che vengano sollecitamente varate 
misure di agevolazione finanziaria anche per 
quelle iniziative di sviluppo industriale a ca
rattere non anticongiunturale. 

Anche il senatore Bergamasco si dichiara 
favorevole al provvedimento. 

Infine la Commissione approva il disegno 
di legge nel suo complesso. 

« Aumento del fondo di dotazione della Cassa per 
il credito alle imprese artigiane e del fondo per 
il concorso statale negli interessi costituiti pres
so la Cassa medesima» (2194), approvato dalla 
Camera dei deputati; 

« Integrazione del fondo di dotazione della Cassa 
per il credito alle imprese artigiane e del fondo 
per il concorso statale nel pagamento degli in
teressi di cui alla legge 25 luglio 1952, n. 949 » 
(1533), d'iniziativa dei senatori Mancini ed altri; 

« Modifica di alcune norme in materia di credito 
agevolato a favore delle imprese artigiane » 
(1825), d'iniziativa dei senatori Basadonna ed 
altri; 

« Stanziamento di fondi per i finanziamenti a fa
vore delle piccole e medie industrie e dell'arti
gianato» (2077), d'iniziativa dei senatori De Ca
rolis ed altri. 
(Discussiane e approvazione con modificazioni 
del disegno di legge n. 2194, con assorbimento 
dei disegni di legge n. 1533 e 2077 e rinvio del 
disegno di legge n. 1825). 

Il senatore Tambroni Armaroli, relatore 
alla Commissione, illustrando la portata del 
disegno di legge n. 2194, dichiara soddisfa
cente la misura dell'integrazione del fondo 
di dotazione dell'Artigiancassa, mentre os
serva che l'incremento di 50 miliardi (riparti
to in ragione di 20 miliardi per ciascuno 
degli anni 1975 e 1976 e di 10 miliardi nel
l'anno 1977), del fondo per il concorso nel 
pagamento degli interessi non risponde pie
namente alle esigenze funzionali dell'orga
nismo. 

Comunque, dando atto al Governo di una 
concreta volontà di andare incontro alle esi
genze del settore artigianale, esprime un pa
rere globalmente favorevole al provvedimen
to, pur rilevando che per il futuro sarebbe 
auspicabile varare una normativa che pre
veda uno stanziamento predeterminato a va
lere su di un arco pluriennale più ampio: 
ciò consentirebbe di avviare concretamente, 
da parte dell'Artigiancassa una politica di 
programmazione e selezione del credito. 
Preannuncia quindi due emendamenti sop
pressivi rispettivamente degli articoli 3 e 7, 
introdotti dalla Camera. In particolare os
serva che la procedura di trasmissione delle 
domande di finanziamento entro 60 giorni 
aalle banche ai Comitati tecnici regionali 
— prevista dall'articolo 3 — se va conside
rata come un puro fatto procedurale, si ri
solve in un'inutile appesantimento ammini
strativo; se invece vuole avere un carattere 
sostanziale, sostituendo i Comitati tecnici 
alle aziende di credito nella concreta instau
razione del rapporto creditizio, introduce 
una abnorme modificazione sostanziale al 
di fuori di una organica e coerente revisio
ne dei meccanismi operativi dell'Artigian
cassa. 

Passando ad esaminare i disegni di legge 
n. 2077 e 1533, mentre giudica il primo so
stanzialmente superato ed assorbito dalle 
misure in discussione, esprime interesse per 
il secondo, soprattutto per quanto riguarda 
l'elevamento a 30 milioni del limite massimo 
di importo delle operazioni effettuabili. 

Intervengono nella discussione generale i 
senatori Mancini, Pazienza, Bergamasco, Pa-
trini, Farabegoli e Segnana. 

Il senatore Mancini, pur preannunciando 
l'astensione del Gruppo comunista sul dise
gno di legge n. 2141, giudica nel merito so
stanzialmente inadeguate le misure in di
scussione, sia par la limitatezza degli stan
ziamenti, sia per l'assoluta mancanza di 
reali elementi di novità nei meccanismi ope
rativi dell'Artigiancassa. Si tratta, egli affer
ma, del solito provvedimento tampone che 
non tiene conto' dei problemi strutturali di 
riorganizzazione produttiva che si pongono 
in maniera particolarmente pressante per 
l'artigianato nell'attuale situazione di crisi. 
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Ricordato che questo settore sostiene pesan
tissimi oneri fiscali del tutto sproporzionati 
ai modesti benefici creditizi previsti attual
mente, auspica nuove misure di carattere 
ben più organico e radicale, che superino 
una logica puramente assistenziale. 

Pur con tali limiti, prosegue, il Gruppo 
comunista non vuole intralciare una solle
cita approvazione del testo in esame dal qua
le potrà derivare un qualche beneficio, sep
pure modesto, per le categorie interessate. 

Il senatore Pazienza, dopo aver affermato 
di condividere le considerazioni svolte dal 
relatore e dal! senatore Mancini circa l'ina
deguatezza dello stanziamento, illustra i pun
ti salienti de] disegno di legge n. 1825 d'ini
ziativa del senatore Basadonna ed altri. 

In particolare, egli sottolinea ili valore del
le proposte che intendono autorizzare gli 
istituti' regionali per il, credito a medio ter
mine ad erogare il credito agevolato all'ar
tigianato, elevare al'80 per cento la garanzia 
sussidiaria dell'apposito fondo costituito 
presso l'Artigiancassa e al 10 per cento del 
valore delle consistenze ipotecate la conces
sione di anticipi in conto delle prevedibili 
perdite a carico del fondo di garanzia. 

Conclude affermando che egli non tradur
rà le indicazioni del disegno di legge n. 1825 
in formali emendamenti se il provvedimento 
n. 2194 verrà approvato senza modifiche. 

Il senatore Bergamasco, osservando che il 
provvedimento trasmesso dalla Camera me
rita di essere accolto in quanto va incontro 
ad esigenze di indubbio valore, concorda col 
relatore circa l'inopportunità della norma 
introdotta alla Camera con l'articolo 3. Ri
tiene invece che l'articolo 7 possa essere 
conservato. 

Il senatore Patrini, dichiarandosi anche 
egli favorevole a] provvedimento, rileva che 
sia l'articolo 3 che l'articolo 7 hanno una 
loro pratica funzionalità e quindi vanno la
sciati iinallterati. 

Il senatore Farabegolli, rilevato che per 
soddisfare interamente le oltre 15 mila ri
chieste giacenti presso l'Artigiancassa al 31 
dicembre 1974 sarebbero necessari almeno 
150 miliardi, invita il Governo a voler rime
ditare sul volume dello stanziamento previ-

sto che, negli attuali termini, farà fronte 
soltanto ad un terzo delle domande. 

! Affermato che l'artigianato rappresenta il 
punto di resistenza più efficace all'attuale 
recessione, auspica che futuri interventi ten
gano conto dalla obiettiva diversità delle 
esigenze dei vari settori artigianali (arti
gianato artistico, di produzione, di servizi, 
eccetera). 

Dichiara quindi di condividere le osserva
zioni critiche mosse dal relatore alla formu
lazione degli articoli 3 e 7; pur esprimendo 
in conclusione una valutazione globalmente 
favorevole, auspica che il Governo riesa
mini la possibilità di reperire ulteriori fondi. 

Il senatore Segnana, infine, sottolinea la 
celerità e l'efficienza che hanno caratteriz
zato fin qui l'attività del'Artigiancassa, isti
tuto modello nel settore dei finanziamenti 
agevolati. Esprime quindi qualche perples
sità circa l'opportunità di procedere a modifi
che del provvedimento, onde consentire la 
sua definitiva approvazione prima dell'ag
giornamento estivo dei lavori. 

Replicano agli intervenuti il relatore Tam
broni Armaroli ed il sottosegretario Maz-
zarrino. 

Il relatore, espresso compiacimento per 
la sostanziale convergenza emersa nel corso 
della discussione circa l'esigenza di 'soddi
sfare al masdmo le richiete del settore arti
gianale, soprattutto in questo delicato mo
mento di crisi, ribadisce l'opportunità di 
procedere alida soppressione degli articoli 3 
e 7: il primo, infatti, complica le procedure 
amministrative risolvendosi in definitiva in 
un danno per gli artigiani; id secondo appare 
sostanzialmente superfluo dal momento che 
rArtigiancassa, con una sua delibera inter
na, ha già deciso di favorire, nella concessio
ne dei finanziamenti, le aziende artigiane 
operanti nelle aree economicamente de
presse. 

Infine, il relatore invita il rappresentan
te del Governo a voler controllare che non 
abbia a ripetersi ima ingiustificata prassi 
secondo la quale alcuni istituti di credito 
talvolta non riscontano gli effetti presso la 
Artigiancassa, dopo aver erogato agli artigia
ni il netto ricavo della operazione come se 
avessero in effetti riscontato. 
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Il sottosegretario Mazzarrino, premesso 
che tut t i i provvedimenti di rifinanziamento 
devono in ogni caso rifarsi a criteri generali 
di compatibilità, sottolinea il valore del di
segno di legge in discussione, che si inserisce 
nel quadro di una nuova fase di rilancio de
gli investimenti produtivi dopo la ben nota 
s t re t ta creditizia. Nel farsi carico delle esi
genze del settore artigianale da più par t i 
sottolineate, per quanto r iguarda gli emen
damenti si rimette alla Commissione; nel ca
so comunque in cui essa fosse orientata a 
modificare l 'articolo 3, egli ne propone una 
nuova formulazione. 

Vengono quindi approvati , senza modifi
che, gli articoli 1 e 2. All'articolo 3 viene 
accolto l 'emendamento soppressivo dell'in
tera norma propos to dal re latore Tambroni 
Armaroli. Senza modifiche vengono altresì 
approvati gli articoli 4, 5 e 6. Accogliendo 
l 'emendamento del relatore, la Commissione 
decide la soppressione dell 'articolo 7. 

A questo punto il senatore Pazienza chie
de che il disegno di legge n. 1825 non venga 
considerato assorbito. 

La Commissione quindi approva nel stio 
complesso il disegno di legge n. 2194, con 
l 'assorbimento dei disegni di legge n. 1533 e 
n. 2077. 

« Vendita al comune di Montelibretti, in provincia 
di Roma, del terreno demaniale in esso compre
so denominato " Borgo Santa Maria " dell'ex te
nuta di Montemaggiore, in località Baciabove» 
(1051-B), d'iniziativa dei senatori Della Porta ed 
altri, approvato dal Senato e modificato dalia-
Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore De Luca il lustra alla Commis
sione la modifica introdotta dall 'al tro ramo 
del Parlamento. In sostanza la Camera ha 
inteso precisare che, con il disegno di legge 
in discussione, si intende derogata la dispo
sizione di cui all 'articolo 9 della legge 30 
giugno 1954, n. 549, concernente i beni im
mobili del patr imonio dello Stato in uso ai 
centr i r i fornimento quadrupedi . Pur giudi
cando superflua la modifica introdot ta , il 
relatore invita la Commissione ad appro
varla. 

Senza discussione la Commissione appro
va la modifica in t rodot ta dalla Camera al
l 'articolo 1, nonché il disegno di legge nel 
suo complesso. 

« Soppressione dell'imposta di fabbricazione sul
l'olio di oliva e riduzione dell'aliquota dell'im
posta di fabbricazione sugli oli di semi e sulla 
margarina» (812-B), approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore De Luca, in sostituzio
ne del senatore Zugno. In sostanza, egli os
serva, la Camera ha inteso fissare al 1° ot
tobre 1975 la data di ent ra ta in vigore del 
provedimento, modificando conseguentemen
te il meccanismo di copertura finanziaria. È 
stata altresì soppressa la norma che stabili
va il dirit to al r imborso dell ' imposta di fab
bricazione e della corrispondente imposta di 
confine per coloro i quali alle ore 24 del 
giorno precedente a quello dell 'entrata in 
vigore della legge detengono, in quant i tà su
periori a 20 quintali per ciascun prodot to , 
olio di oliva commestibile, olio di oliva lam
pante e olio di oliva lavato. 

Il relatore invita la Commissione ad ap
provare le modifiche. 

Dopo un breve intervento del senatore Ma
rangoni che, confermando le critiche espres
se neflla precedente discussione, preannuncia 
l 'astensione del Gruppo comunista, ed una 
replica del sottosegretario Pandolfi che giu
dica sensibilmente migliorative le modifiche 
apportate , la Commissione approva tali mo
difiche introdotte dalla Camera, nonché il 
disegno di legge nel suo complesso. 

« Approvazione delle Convenzioni stipulate tra l'En
te Autonomo Esposizione Universale di Roma e 
lo Stato per la concessione, in uso ventennale, 
al Ministero della marina mercantile e successivo 
passaggio in proprietà al Demanio dello Stato, 
di un immobile » (2148). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Pa-
trini. L'oratore r ipercorre con ampiezza le 
vicende della t rat tat iva con l 'Ente au tonomo 
esposizione universale di Roma affinchè il 
complesso edilizio che lo stesso Ente veniva 
costruendo nell 'omonimo quart iere fosse de-
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stinato a sede definitiva degli uffici del Mi
nistero della marina mercantile. 

Dopo aver analizzato il contenuto della 
convenzione stipulata tra il Ministero della 
marina mercantile e l'EUR il 21 aprile 1969, 
nonché dell'atto aggiuntivo a detta conven
zione stipulato il 22 marzo 1975, l'oratore 
conclude esprimendo parere pienamente fa
vorevole. 

Intervengono brevemente i senatori Bor
sari e Marangoni per chiedere alcune delu
cidazioni. In particolare il senatore Borsari 
dichiara che gli elementi di informazione di
sponibili costringono il Gruppo comunista 
ad una posizione di astensione. 

Replicano agli intervenuti il relatore ed 
il sottosegretario Pandolfi. Quest'ultimo in 
particolare sottolinea, tra l'altro, il valore 
particolarmente positivo della formula giu
ridica attraverso cui ha operato l'ente EUR, 
che ha consentito risultati operativi estre
mamente validi, soprattutto nel settore del
la politica urbanistica. 

La Commissione quindi approva senza mo
difiche i due articoli, nonché il disegno di 
legge nel suo complesso. 

« Norme concementi la riscossione delle imposte 
dovute ai sensi della legge 25 febbraio 1971, 
n. 110» (2199), d'iniziativa dei deputati Mole ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Non essendo ancora stato trasmesso il pa
rere da parte della Commissione bilancio, 
la Commissione decide di rinviare la discus
sione. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Smurra. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

RINVIO DEL DIBATTITO CONCLUSIVO DELLA 
INDAGINE CONOSCITIVA SULLA RICERCA 
SCIENTIFICA 

Stante l'assenza dell relatore, senatore Ber-
tola, la Commissione conviene di rinviare il 
seguito del dibattito ad una successiva se
duta. 

RINVIO DELL'ESAME DEL DOCUMENTO CON
CLUSIVO DELLA ' COMMISSIONE MINISTE
RIALE PER LO STUDIO DEI PROBLEMI DE
GLI HANDICAPPATI 

Il presidente Cifarelli, in considerazione 
dell'impossibilità del ministro Malfatti di 
partecipare ai lavori della Commissione, 
propone che l'esame del documento venga 
rinviato ad altra seduta da tenersi subito 
dopo da ripresa dei lavori parlamentari. 

Su tale proposta conviene ila Commissione, 
dopo che il senatore Scarpino ha espresso il 
proprio rincrescimento per il rinvio, sottoli
neando l'esigenza di un esame approfondito, 
ma sollecito, del problema. 

PER IL SOPRALLUOGO NEI CENTRI ABRUZZE
SI INTERESSATI ALLA ISTITUZIONE DI UNI
VERSITÀ' STATALI, NONCHÉ' PER UN SO
PRALLUOGO ALLA LIBERA UNIVERSITÀ' DI 
URBINO 

Il senatore Piovano fa presente l'opportu
nità che la delegazione che effettuerà il so
pralluogo in Abruzzo possa essere composta 
da più di un rappresentante per ciascun 
Gruppo politico: il presidente Cifarelli as
sicura che si renderà interprete di tale esi
genza presso il Presidente del Senato. 

Il senatore Urbani propone quindi l'effet
tuazione di un sopralluogo nella sede della 
libera università di Urbino, e sottolinea il 
valore politico di questa diretta presa di 
contatto della Commissione con i centri in
teressati alla istituzione di università sta
tali. Su tale proposta conviene la Commis
sione, dando mandato al Presidente di com
piere i passi necessari. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme integrative del decreto del Presidente del
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, concernen
te norme sullo stato giuridico del personale do-
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cente, direttivo, ispettivo della scuola materna, 
elementare ed artistica dello Stato» (1915), di 
iniziativa del senatore Valitutti. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Su richiesta del rapresentante del Gover
no, che si riserva di fornire alla Commis
sione ulteriore documentazione in materia, 
il seguito dalla discussione del disegno di 
legge è rinviato ad altra seduta. 

« Equipollenza della laurea in scienze della produ
zione animale con le lauree in scienze agrarie e 
in medicina veterinaria» (1218), d'iniziativa dei 
senatori Artioli ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Er
mini, propone che la discussione del disegno 
di legge venga rinviata ad altra seduta al 
fine di acquisire ulteriori elementi di giu
dizio, necessari — egli dice — per superare 
alcune riserve da lui nutrite nei confronti 
del provvedimento stesso. 

Sulla proposta di rinvio si apre un di
battito: intervengono i senatori Piovano, Za
non, Burtulo, Artioli, Moneti, Valitutti, non
ché il sottosegretario Smurra. 

Il senatore Piovano si pronuncia in senso 
contrario al rinvio, sottolineando l'opportu
nità che il provvedimento entri in vigore pri
ma dell'inizio dell'anno accademico, e affer
ma che la proposta di riconoscere l'equipol
lenza con la sola laurea in scienze agrarie, 
contenuta negli emendamenti dei senatori 
Veronesi, Scarpino e Papa, dovrebbe aver ri
mosso ogni perplessità. 

Contrario al rinvio è anche il senatore Za-
non: illustra brevemente la genesi dei corsi 
di laurea in scienze della produzione animale 
nella prospettiva di un'esigenza di riforma 
degli studi agrari, e si dice favorevole a ri
conoscere l'equipollenza della predetta lau
rea con la sola laurea in scienze agrarie. 

Il senatore Burtulo, pur rendendosi conto 
delle esigenze prospettate dai precedenti ora
tori, sottolinea l'opportunità di un esame ap
profondito dei piani di studio dei corsi di 
laurea in scienze della produzione animale 
e in scienze agrarie e si dice, pertanto, favo
revole ad un rinvio. 

Il senatore Artioli, proponente del disegno 
di legge, aderendo alle considerazioni svolte 
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dal senatore Piovano, dichiara di accettare 
che ci si limiti a riconoscere l'equipollenza 
della laurea in scienze della produzione ani
male con quella in scienze agrarie, e si dice 
contrario alla proposta di rinvio. 

Favorevoli al rinvio si dicono invece il 
senatore Moneti e il senatore Valitutti: que-
st 'ultimo dichiara di nutrire forti perplessità 
sul contenuto del disegno di legge. 

Dopo che il sottosegretario Smurra ha di
chiarato che il Governo si rimette alla Com
missione sulla proposta di rinvio, il senatore 
Ermini ribadisce le ragioni che l'hanno por
tato ad avanzare tale proposta. Infine la pro
posta di rinvio, messa ai voti, non è appro* 
vata. 

Si passa quindi alla discussione del dise
gno di legge: riferisce alla Commissione il 
senatore Ermini. 

Dopo aver dichiarato che il limitarsi a ri
conoscere l'equipollenza della laurea in scien
ze della produzione animale con la sola lau
rea in scienze agrarie diminuisce di molto, 
ma non elimina, le perplessità da lui nutrite, 
il relatore mette in rilievo le differenze tra i 
due predetti corsi di laurea e conclude riba
dendo l'esigenza di ulteriori elementi di giu
dizio per giungere ad una soluzione favore
vole. 

Si apre la discussione generale: interven
gono i senatori Veronesi, Zanon, Valitutti, 
Scarpino, Burtulo, Urbani e il presidente Ci
farelli. 

Il senatore Veronesi, dopo aver illustra
to gli emendamenti presentati da lui e dai 
senatori Scarpino e Papa, afferma che dal
l'esame dei rispettivi piani di studio si evin
cono sufficienti garanzie al fine del propo
sto riconoscimento di equipollenza tra i cor
si di laurea in scienze della produzione ani
male e in scienze agrarie. Ulteriori argo
mentazioni in questo senso sono svolte dal 
senatore Zanon, che propone quindi di ri
conoscere l'equipollenza ai fini dell'ammis
sione ai pubblici impieghi e all'esame di abi
litazione all'insegnamento, nonché ai fini del
l'iscrizione all'Albo degli agronomi, preve
dendo peraltro che i laureati in scienze del
la produzione animale debbano sostenere un 
esame di Stato diverso da quello previsto 
per i dottori in scienze agrarie. 
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Il senatore Valitutti si dice contrario al 
testo originario del disegno di legge, men- ! 
tre ritiene accettabile l'equipollenza alla lau
rea in scienze agrarie: egli prospetta fra l'al
tro la possibilità che tale equipollenza pos
sa essere riconosciuta in via amministrativa, 
se i corsi di laurea in scienze della produ
zione animale sono istituiti nell'ambito delle 
facoltà di agraria. 

Dopo che il senatore Scarpino ha chiesto 
al rappresentante del Governo notizie in me
rito al parere espresso dal Consiglio supe
riore della pubblica istruzione in materia, il 
senatore Burtulo si dice non contrario, in li
nea di massima, al riconoscimento della pre
detta equipollenza: ritiene peraltro necessa
rio un maggior approfondimento del pro
blema. 

Seguono precisazioni da parte del presi
dente Granelli sulla portata dell'articolo uni
co del disegno di legge nonché degli emen
damenti presentati dai senatori Veronesi ed 
altri. Quindi il senatore Valitutti prospetta 
l'opportunità che la norma riconosca l'equi
pollenza della laurea in scienze della pro
duzione animale conseguita presso le facol
tà di agraria con la laurea in scienze agrarie. 

Il senatore Urbani afferma invece che non 
ha rilevanza la facoltà presso la quale sia 
stato istituito il corso di laurea in scienze 
della produzione animale, essendo sostan
zialmente uguale il piano di studi previsto da 
tali corsi. 

Quindi, dopo brevi interventi dei senatori 
Valitutti e Veronesi, il senatore Piovano', in 
considerazione degli elementi emersi nel di
battito, propone la costituzione di una Sot
tocommissione, al fine di giùngere ad una 
soluzione dei problemi prospettati: in tal 
modo, egli afferma, la Commissione potreb
be pervenire all'approvazione del disegno di 
legge nella seduta di domani. 

A tale proposta dichiarano di aderire il 
presidente Cifarelli e il sottosegretario Smur
ra, che fornisce le indicazioni precedente
mente richieste dal senatore Scarpino. 

La proposta del senatore Piovano viene in
fine accolta dalla Commissione: la Sottocom
missione sarà formata dal relatore Ermini 
e dai senatori Burtulo, Stirati, Valitutti e 
Veronesi nonché dal presidente Cifarelli e si | 
riunirà oggi stesso alle ore 16,30. 

11 seguito della discussione del disegno di 
legge è quindi rinviato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente comunica che all'ordine del 
giorno della seduta di domani 24 luglio, sa
ranno iscritti anche, in sede deliberante, i 
disegni di legge n. 2206, d'iniziativa dei se
natori Cifarelli ed altri, recante « Interventi 
straordinari a favore delle attività musica
li »; n. 2208 recante « Contributo straordina
rio all'Ente teatrale italiano per il restauro 
del teatro Valle », nonché n. 2209 recante 
«.< Interventi a favore delle attività teatrali 
di prosa ». 

La seduta termina alle ore 11,45. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Interviene il Ministro della marina mer
cantile Gioia. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento del contributo annuo a favore del Cen
tro internazionale radio-medico (CIRM) » (2147). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore San
ti il quale mette in evidenza anzitutto la 
meritoria attività svolta dal Centro interna
zionale radiomedico', che presta assistenza 
sanitaria via radio ai marittimi in naviga
zione, agli abitanti delle piccole isole medi
terranee ed ai passeggeri delle linee aeree. 
Sottolineato quindi che l'attività del Centro 
si è anche estesa al settore scientifico, con 
la organizzazione di corsi di radio-medicina 
e con particolari studi nel campo della pa
tologia specifica dei marittimi, il relatore 
conclude sollecitando l'approvazione del di-
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segno di legge, che eleva a lire 100 milioni 
il contributo annuo a favore del CIRM. 

Dopo un breve intervento favorevole del 
ministro Gioia, la Commissione approva i 
due articoli di cui consta il provvedimento, 
che è poi approvato nel suo complesso. 

«Provvidenze per lo sviluppo della pesca maritti
ma» (2142). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Arnone. Premesso che il settore della pesca 
versa in una situazione critica, imputabile, 
da una parte, a carenze antiche soprattutto 
di ordine strutturale e, dall'altra, a fatti 
contingenti che hanno esercitato ripercus
sioni negative sull'esercizio delie attività it
tiche, il relatore sottolinea che lo sviluppo 
di queste ultime è rimasto ancorato ad im
postazioni di tipo artigianale, i cui limiti ri
saltano' evidenti rispetto' al carattere di vera 
e propria industria che ila pesca ha assunto 
in altre nazioni, come ad esempio' il Giap* 
pone, con l'adozione di sofisticate soluzioni 
tecnologiche per la ricerca dei banchi di 
pesce nonché per la lavorazione e l'immis
sione sul mercato del prodotto. 

Ricordate quindi la sensibile contrazione 
del consumo dai prodotti ittici', derivante 
dalle diffidenze e dagli allarmismi sorti a 
seguito della infezione colerica di due anni 
fa, il relatore pome l'accento sul fatto 
che la riduzione nell'approvvigionamento 
dei prodotti ittici appare tanto più gra
ve se rapportata allo squilibrio della no
stra bilancia commerciale, ed in parti* 
colare di quella alimentare: uno squi
librio che potrebbe essere in parte at
tenuato- proprio' attraverso una intensificazio
ne delle attività pescbereooe, il cui prodotto, 
per i suoi contenuti energetici, si configura 
come un valido succedaneo della carne. 

È alla luce di tali elementi, che non si può 
evitare di definire preoccupanti, che vanno 
considerate le misure di incentivazione della 
pesca marittima recate dal disegno' di legge 
n. 2142, che concerne la pesca d'altura, medi
terranea ed oceanica, e dal disegno di legge 
n. 2143, — che sarà discusso successiva
mente — relativo alla pesca costiera locale. 
Le provvidenze in questione riguardano il 

rifinanziamento della legge n. 479 del 1968 
nonché la predisposizione di più ade
guati meccanismi di erogazione dei con
tributi, con norme di particolare favore per 
le associazioni cooperative ed i loro consorzi. 
Questo aspetto, prosegue il relatore, è stato 
considerato con particolare attenzione dalla 
Sottoeomimissione incaricata di un esame 
preliminare del disegno di legge: si è infatti 
convenuto sull'opportunità di stabilire che 
gli stanziamenti siano destinati, in misura 
non inferiore al 50 per canto, alla concessio
ne dei contributi a favore delle cooperative. 

Dopo aver illustrato le ulteriori modifiche 
proposte dalla Sottocommissione, il senato
re Annoine in relazione all'articolo 12 , che 
autorizza la spesa di due miliardi, ri
partiti nel biennio 1976-1977, per una 
campagna intesa a pubblicizzare il con
sumo dei prodotti ittici in Italia, fa 
presente che ila Sottocommissione ha giu
dicato necessario proporre che l'attività 
promozionale venga 'Concentrata nell'incen
tivazione del consumo dei prodotti it
tici del Mediterraneo ed in particolare 
del pesce azzurro. 

Il relatore ricorda poi che ila Sotto-
commissione ha convenuto sulla necessi
tà che dalla concessione dei contributi 
previsti dal disegno di legge siano escluse 
le imprese industriali che utilizzano pesce 
intero par la produzione dalla farina idi pe
sce, distruggendo così, in modo indiscrimina
to ed anti-economico, il prezioso patrimonio 
ittico delle nostre coste. Tale esigenza è re
cepita in un apposito ordine del giorno. 

In conclusione il relatore, sottolineato che 
il disegno- di legge costituisce uno sforzo, se
rio e realistico, per incentivare la ripresa del 
settore ittico, potenziandone ed ammoder
nandone le strutture, ne sollecita l'approva
zione con le modifiche migliorative propo
ste dalla Sottocommissione. 

Si apre quindi la discussione. Il senatore 
Avezzano Comes si dichiara favorevole al 
disegno di legge, preannunciando taluni 
emendamenti che riguardano il potenziamen
to delle infrastrutture a terra (che, ricorda 
l'oratore, sono particolarmente carenti so
prattutto nelle regioni meridionali), nonché 
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la necessità di adottare iniziative per pro
muovere la qualificazione professionale dei 
pescatori. 

Prende poi la parola il senatore Sema il 
quale, premesso che, con il contributo sti
molante del Gruppo comunista, la Commis
sione ha in questi ultimi tempi affrontato 
con spirito nuovo i problemi della marina 
mercantile, osserva che non si può dire lo 
stesso per quanto riguarda il settore della 
pesca, non ancora ripresosi dalle ripercus
sioni negative derivate dalla infezione cole
rica di due anni fa. 

Dopo aver affermato che nel nostro paese 
il comparto della pesca non è certo margi
nale ed anzi ha assunto una rilevanza sem
pre maggiore, sia per il numero degli addet
ti all'esercizio delle attività ittiche sia per il 
complesso delle attività indotte, l'oratore ri
leva che, in alcune regioni, la pesca si inse
risce tra le attività prevalenti dal punto di 
vista economico-sociale e, di conseguenza, 
non è possibile che gli enti locali non siano 
coinvolti nei processi decisionali concernen
ti tale settore. 

Evidenziata quindi l'esigenza di potenziare 
la ricerca scientifica per io studio' dell'habitat 
marino, delle migrazioni dei banchi di pesce, 
delle zone di più intensa pescosità, il sena
tore Sema pone l'accento sull'esigenza di ne
goziare su nuove basi gli accordi interna
zionali relativi alla pesca, nonché di colpire 
le manovre speculative dei grandi importato
ri, il cui interesse primario' è quello di disin
centivare la produzione nazionale per poter 
lucrare sulle importazioni. 

L'oratore preannuncia quindi taluni emen
damenti al testo del disegno di legge che, 
sottolinea, sono stati condivisi dalle organiz
zazioni sindacali interessate. Le modifiche 
proposte riguardano essenzialmente l'esigen
za di privilegiare la cooperazione, la esclu
sione dalle provvidenze previste delle impre
se a carattere industriale e commerciale che 
non siano gestite da pescatori, la necessità 
di adottare provvedimenti separati per la 
pesca atlantica. 

Interviene successivamente il senatore San-
talco il quale, dopo aver osservato che nes
sun Gruppo politico è insensibile ai gravi 
problemi della pesca, dà atto al ministro 
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Gioia di averli avviati a soluzione con il dise
gno di legge in discussione sul quale, con le 
modifiche introdotte dalla Sottocommissio
ne, preannuncia il voto favorevole del Grup
po democratico cristiano. 

Dopo un breve intervento del senatore Noè, 
che richiama talune iniziative comunitarie in 
materia di pesca, il Presidente dà lettura del
l'ordine del giorno in precedenza preannun
ciato dal relatore e di due ordini del giorno 
sottoscritti dai senatori Sema ed altri. In 
questi ultimi s'impegna il Governo a regola
mentare rigorosamente l'esercizio della pe
sca a strascico nonché a presentare al Par
lamento una particolareggiata relazione sul
la situazione dell'intero settore. 

Quindi il senatore Arnone, nella sua qua
lità di relatore, replica ai vari oratori inter
venuti nel dibattito, sottolineando il carat
tere di urgenza del provvedimento che, in 
pratica, rifinanzia leggi preesistenti. Per 
quanto riguarda gli ordini del giorno del 
senatore Sema, il relatore si rimette al Go
verno. 

Dopo che il senatore Santalco ha dichiara
to di aderire all'ordine del giorno del relatore 
ed il senatore Samonà di sottoscrivere quelli 
del senatore Sema, prende la parola il mini
stro Gioia il quale sottolinea l'efficace con
tributo dato dalla Sottocommissione nel
l'elaborazione degli emendamenti migliora
tivi del testo del disegno di legge, di cui evi
denzia quindi gli aspetti più rilevanti. In 
particolare fa presente che esistono dei limiti 
oltre i quali non è possibile andare per quan
to riguarda il complesso dei contributi di 
cui i pescatori possono giovarsi, e che la pe
sca oceanica, potendo già utilizzare le prov
videnze del credito navale, è stata esclusa 
dalla possibilità di accedere al fondo di rota
zione per il credito peschereccio. 

Dopo aver ricordato di avere presentato 
alla Camera un disegno di legge a caratte
re provvisorio per quanto riguarda la ricer
ca scientifica applicata al settore della pesca, 
assicura che riferirà sollecitamente alla Com
missione circa le carenze degli impianti a 
terra, una volta esperita una adeguata inda
gine in proposito. Afferma anche che con
corda con il senatore Sema circa l'esigenza 
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di colpire eventuali fenomeni speculativi che 
danneggino la produzione nazionale nel set
tore ittico. 

Per quanto riguarda gli ordini del giorno, 
dichiara di accogliere come inviti quelli del 
senatore Sema e propone una modifica a 
quello del relatore, che dichiara comunque 
di accogliere. La modifica proposta dal Mi
nistro è condivisa dal presentatore dell'or
dine del giorno. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
All'articolo 1, accolto un emendamento 

formale al primo comma, viene approvato 
un comma aggiuntivo al secondo, proposto 
dal Ministro e relativo ai tempi di utilizza
zione dei fondi, nonché tre commi aggiuntivi, 
proposti dalla Sottocommissione, concernen
ti le cooperative. 

All'articolo 2 è respinto un emendamento 
dei senatori Sema ed altri, sostitutivo del 
primo comma, che è poi accolto nella for
mulazione proposta dalla Sottocommissione, 
dopo che il senatore Avezzano Comes ha 
ritirato un suo emendamento, a seguito di 
precisazioni fornite dal Ministro. 

Accolta una modifica formale al secondo 
comma, proposta dalla Sottocommissione, 
viene poi approvato un emendamento ag
giuntivo presentato dal ministro Gioia e re
lativo al limite massimo dei contributi ero
gabili. 

All'articolo 3 è accolto un emendamento 
proposto dalla Sottocommissione, che esclu
de dalla concessione dei benefici i natanti 
di stazza lorda compresa tra le 10 e le 30 
tonnellate. 

L'articolo 4, respinto un emendamento sop
pressivo dell'intero articolo del senatore Se
ma, è approvato in un nuovo testo proposto 
dalla Sottocommissione. 

L'articolo 5 è accolto nella diversa for
mulazione suggerita dalla Sottocommissia
ne con un emendamento proposto dal sena
tore Sema. 

All'articolo 6 sono respinti due emenda
menti del senatore Sema, mentre sono ac
colti due commi aggiuntivi, il primo propo
sto dalla Sottocommissione, il secondo dal 
ministro Gioia. 

All'articolo 7, respinta la proposta di sop
pressione presentata dal senatore Sema, ven
gono accolti un emendamento della Sotto
commissione ed un comma aggiuntivo pre
sentato dal Ministro. 

All'articolo 8 il senatore Sema propone di 
sopprimere il primo comma. L'emendamen
to, posto ai voti, non è accolto. Il secondo 
comma dell'articolo è poi sostituito da due 
commi proposti dalla Sottocommissione, 
mentre un comma aggiuntivo, proposto dal 
senatore Sema, è respinto dalla Commis
sione. 

Gli articoli 9 e 10 sono approvati con mo
difiche formali suggerite dalla Sottocom
missione. 

L'articolo 11, respinta una proposta di 
soppressione avanzata dal senatore Sema, 
è approvato in un testo sostitutivo presen
tato dalla Sottocommissione. 

Viene poi accolto un articolo li-bis, che 
estende il concorso finanziario dello Stato 
alle indennità di infortunio. L'articolo, pro
posto dalla Sottocommissione, è accolto con 
una modifica suggerita dal Ministro. 

Un successivo articolo li-ter, proposto dal 
Governo, è accolto dalla Commissione con 
la sqppressione del secondo comma. 

All'articolo 12 viene respinta una proposta 
di soppressione dell'intero articolo presenta
ta dal senatore Sema. In relazione poi ad un 
emendamento presentato dal senatore Avez
zano Comes e relativo alla formazione pro
fessionale dei pescatori, il ministro Gioia fa 
presente che il problema è allo studio da 
parte dei Ministeri della marina mercantile 
e della pubblica istruzione. Nel dichiararsi 
soddisfatto della precisazione del Ministrò, 
il senatore Avezzano Comes trasforma il suo 
emendamento in un ordine del giorno che 
è sottoscritto anche dal senatore Santalco 
ed è accolto dal Ministro. 

L'articolo 12 è quindi approvato con una 
modifica al primo comma e con un comma 
aggiuntivo, entrambi proposti dalla Sotto
commissione. È poi approvato l'articolo 13, 
relativo alla copertura finanziaria. 

Dopo una dichiarazione di voto del sena
tore Sema, che annuncia il voto contrario 
del Gruppo comunista, il disegno di legge 
è infine approvato nel suo complesso. 
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«Ulteriore integrazione di fondi per il concorso 
statale nel pagamento degli interessi sui mutui 
pescherecci» (2143). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Arnone riferisce alla Commis
sione sul disegno di legge che integra il com
plesso di misure a favore della pesca, recate 
dal provvedimento discusso in precedenza, 
prevedendo un rinnanziamento della legge 
n. 16 del 1952, concernente il concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi su mutui 
pescherecci. Viene altresì introdotto un mec
canismo automatico di determinazione del 
contributo statale, che è agganciato all'an
damento dei tassi bancari; in tal modo il 
contributo in questione potrà essere auto
maticamente rivalutato, fornendo agli inte
ressati un'efficace agevolazione creditizia nel
l'ipotesi di lievitazioni del costo del denaro. 

Il relatore fa poi presente che, in coeren
za con le modifiche suggerite per il prece
dente disegno di legge n. 2142, la Sottocom
missione ha concordato sull'opportunità di 
proporre una diversa formulazione della pri
ma parte dell'articolo 1, sempre allo scopo 
di incentivare l'attività cooperativa nonché 
di favorire i pescatori singoli che offrano 
in demolizione naviglio vetusto per un ton
nellaggio non inferiore a! 50 per cento del
le unità da costruire. 

Nel ribadire che il disegno di legge in di
scussione completa opportunamente il qua
dro delle provvidenze a favore della pesca, 
il relatore conclude sollecitandone l'appro
vazione. 

Apertasi la discussione, intervengono il 
senatore Segreto, il quale sottolinea che i 
pescherecci da 20 tonnellate verrebbero 
esclusi dalle provvidenze recate dal disegno 
di legge, ed il senatore Avezzano Comes, il 
quale afferma che il provvedimento rischia 
di essere inutile se non vengono snelliti i 
meccanismi burocratici di erogazione dei 
contributi. 

Prende successivamente la parola il mini
stro Gioia, il quale rileva che è necessario 
disincentivare la costruzione dei natanti tra 
le 10 e le 30 tonnellate idi stazza, Ila cui ge
stione è risultata antieconomica; occorre 
invece orientare i pescatori verso l'intensifi
cazione della pesca costiera e mediterranea. 

Il rappresentante del Governo dichiara quin
di di concordare con la modifica proposta 
dalla Sottocommissione. 

Dopo dichiarazioni di voto favorevole da 
parte dei senatori Santalloo ed Avezzano Co
mes e contrario da parte del senatore Sema, 
la Commissione approva l'articolo 1 con lo 
emendamento suggerito dalla Sottocommis
sione, i successivi articoli 2 e 3 e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

« Provvidenze a favore delle organizzazioni dì pro
duttori nel settore della pesca» (2200), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il senatore San-
talco il quale, richiamati i regolamenti co
munitari relativi alila organizzazione dei mer
cati del settore della pesca, sottolinea che 
l'appoggio finanziario della CEE è condizio
nato alla creazione di adeguate strutture or
ganizzative ed all'assistenza che lo Stato po
trà accordare ài settore ittico. É necessario 
perciò provvedere alla costituzione di appo
site organizzazioni di produttori, in modo 
da consentire un controllo delle condizioni 
di mercato, che costituisce il presupposto 
indispensabile per -pervenire all'obiettivo fi
nale della stabilizzazione dei prezzi nell'area 
comunitaria. A tale finalità — prosegue il re
latore — risponde il disegno di legge in di
scussione, che prevede le procedure per il 
riconoscimento delle organizzazioni di pro
duttori, nonché l'erogazione di contributi per 
incoraggiare la costituzione di tali organiz
zazioni. 

Dopo aver proposto taluni emendamenti 
formali agli articoli 1, 3 e 7 del disegno di 
legge, il senatore Santalco conclude solleci
tando l'approvazione del provvedimento. 

Interviene quindi il senatore Sema il qua
le illustra un articolo aggiuntivo secondo 
cui l'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) è autorizzata ad 
operare nel settore dei prodotti ittici, non
ché un ordine del giorno che impegna il Go
verno a promuovere le opportune iniziative 
per negoziare, su nuove basi, i regolamenti 
comunitari in materia di pesca. 
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Prende poi la parola il ministro Gioia il 
quale ricorda che, già in occasione della di
scussione del disegno di legge presso la Ca
mera dei deputati, si era impegnato ad ac
cogliere un emendamento analogo a quello 
illustrato dal senatore Sema, dopo aver avu
to le opportune intese con il Ministro del
l'agricoltura. Dà quindi lettura dello stesso 
emendamento parzialmente modificato ri
spetto al testo del senatore Sema. Circa l'or
dine del giorno, dichiara di poterlo accoglie
re come invito. 

La Commissione approva quindi gli arti
coli con gli emendamenti formali proposti 
dal relatore e con un articolo aggiuntivo 6-
bis, risultante dalla unificazione degli emen
damenti proposti dal senatore Sema e dal 
Ministro. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

« Disciplina degli scarichi nelle acque marittime » 
(2111), d'iniziativa dei senatori Santalco ed altri. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il senatore Noè, relatore alla Commissio
ne, dopo aver ricordato che sul disegno di 
legge la la e la 2a Commissione hanno espres
so parere contrario con particolare riguar
do alla formulazione dell'articolo 6, presen
ta un emendamento soppressivo di tale ar
ticolo ed un emendamento aggiuntivo all'ar
ticolo 1, proponendo che siano trasmessi al
le predette Commissioni per una riconside
razione dei pareri in precedenza espressi. 

Concordando con la proposta, la Commis
sione delibera di trasmettere alla la e alla 2a 

Commissione gli emendamenti presentati dal 
relatore e di rinviare ad altra seduta il se
guito della discussione. 

IN MERITO ALLA FASE CONCLUSIVA DELL'IN
DAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
AUTOSTRADALE 

Il Presidente comunica che, in conformità 
a quanto deciso nella seduta del 16 luglio 
scorso, ha rinnovato al Ministro Bucalossi 
l'invito ad intervenire alla seduta odierna 
della Commissione per avviare a conclusione, 
con una sua esposizione, l'indagine conosci
tiva sulle autostrade da tempo iniziata. Il Mi
nistro si è detto impossibilitato ad aocoglie-
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re l'invito, facendo nel contempo presente, 
in relazione a quanto affermato nella scorsa 
seduta dal senatore Maderchi, che non ha, 
in alcuna circostanza, riferito alla Camera 
dei deputati circa la tematica oggetto della 
predetta indagine. 

Dopo aver ricordato che il Ministro ha 
intanto fatto pervenire la relazione dell'ap
posita Commissione interministeriale sui 
problemi autostradali, il Presidente assicura 
che, alla ripresa dei lavori parlamentari, sol
leciterà di nuovo il ministro Bucalossi ad in
tervenire per la conclusione della predetta 
indagine. 

Il senatore Maderchi, nel dichiarare di 
prendere atto della precisazione del ministro 
Bucalossi, esprime il proprio rammarico per 
il fatto che non si sia potuta concludere l'in
dagine in questione prima della sospensione 
dei lavori per le ferie estive. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

SU UNA PROPOSTA DI INVERSIONE DELL'OR
DINE DEL GIORNO PER L'ESAME DEL DISE
GNO DI LEGGE N. 2187 

Il senatore Cipolla propone l'inversione 
dell'ordine del giorno, perchè sia possibile 
iniziare tempestivamente l'esame del dise
gno di legge n. 2187 (« Norme in materia di 
contratti agrari »), già approvato dalla Ca
mera dei deputati. 

Il senatore De Marzi, relatore alla Com
missione, si dichiara contrario a tale propo
sta, attesa la impossibilità di completare 
l'esame del disegno di legge entro termini 
brevi. Sottolinea che il disegno di legge ap-
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provato dalla Camera dei deputati non esau
risce la complessa tematica dei contratti 
agrari, cui fanno riferimento alcuni disegni 
di legge già assegnati alla Commissione, e 
che il testo in questione richiede approfon
dimento, e probabilmente integrazione, sia 
perchè ignora il problema dei piccoli pro
prietari concedenti terreni in affitto, sia per
chè non sembra corrispondere in pieno alle 
indicazioni delle due sentenze della Corte 
costituzionale (almeno per quanto attiene 
al diverso trattamento riservato ai coltiva
toli diretti e agli affittuari conduttori), sia 
infine perchè non risolve il problema delle 
competenze in materia giurisdizionale, dato 
il diverso orientamento degli uffici giudizia
ri nella applicazione delle molte leggi con
cernenti la materia dei contratti agrari, o 
ad essa collegate, come le norme sul diritto 
di prelazione. Conclude proponendo che il 
disegno di legge, assieme agli altri che inve
stono il problema dei contratti agrari, sia 
deferito ad una Sottocommissione, ohe pos
sa predisporre il lavoro ai fini di un solle
cito esame, alla ripresa dei lavori parlamen
tari dopo le ferie estive. 

Ili senatore Cipolla insiste sulla sua pro
posta, dichiarandosi d'accordo con le pre
messe prospettate dal senatore De Marzi 
ma non con le eonolusioini da lui tratte sul 
piano pratico. Premesso che il problema dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in af
fitto è stato già da tempo, e invano, solle
vato dai senatori comunisti, e quindi che è 
ora apprezzabile la preoccupazione di parte 
democristiana su tale problema, fa presente 
che il disegno di legge n. 2187 affronta pro
blemi più specifici e di particolare urgenza, 
che devono essere risolti con tempestività, in 
quanto, a seguito delle note sentenze della 
Corte costituzionale, sono insorte numerose 
controversie anche giudiziarie fra i proprie
tari e i fittavoli, e numerosi coltivatori sono 
oggetto di procedure di sfratto. Premesso 
ohe proprio par la fissazione della durata del 
contratto di affitto la Camera dei deputati ha 
approvato un testo che concorda con i sug
gerimenti formulati dall'apposita Sottocom
missione della Commissione agricoltura del 
Senato, e dopo aver replicato ad una inter-
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ruzione del senatore Pistoiese che contasta le 
modalità seguite nella espressione di tali sug
gerimenti, prospetta ila possibilità che alla 
prevista Sottocommissione sia deferito l'esa
me dei problemi più vasti richiamati dal 
relatore, e che nel contempo la Commissione 
passi subito all'esame del disegno di legge 
n. 2187, per lo meno pronunciandosi sul
l'articolo 1, ciò che potrebbe avere efficacia 
anche psicologica sulle controversie in atto 
e sulla situazione nelle campagne. Prospetta 
altresì l'ipotesi che la Commissione chieda 
il trasferimento del disegno di legge alla se
de deliberante. 

Il senatore Pistoiese si associa alile con
siderazioni del senatore De Marzi, e si ri
chiama inoltre alle perplessità sollevate, nel
l'ambito della CEE, dalla legislazione italia
na sul contratto di affitto. Dopo avere re
plicato ad una interruzione del senatore Ci
polla, prosegue avvertendo che i problemi 
posti dal disegno di legge n. 2187 postule
rebbero, a suo avviso, anche il parare della 
Giunta per gli affari dalle Comunità euro
pee, e comportano l'esigenza di un approfon
dito esame che tenga conto delle norme per 
il recepimento delle direttive comunitarie 
sulle strutture agricole. Precisa che in nessun 
caso la sua parte politica aderirà alla richie
sta di trasferimento del disegno di legge a la 
sede deliberante e lamenta che, da parte del 
Governo, non sia stato posto in essere il 
meccanismo, previsto dalle norme vigenti, 
per la revisione dei canoni per l'affitto dei 
fondi rustici. 

Il senatore Balbo, 'concordando con la pro
posta dell senatore De Marzi, contesta la pos
sibilità di esaurire in poche ore un tema 
cui la corrispondente Commissione della Ca
mera dei deputati ha dedicato molti mesi, 
e richiama la gravità e la delicatezza dei pro
blemi sociali e giuridici connessi con il di
segno di legge in questione. 

Il senatore Zanon rileva che il disegno di 
legge va rivisto' in alcuni punti, e cita ad 
esempio la norma dell'articolo 2 concernente 
i laureati e diplomati nel campo agrario, il 
cui intervento nella attività di gestione delle 
imprese agricole verebbe sottoposto a con
dizioni non accettabili. 
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Il senatore Tortora, premesso che non ap
pare verosimile risolvere il problema posto 
dal disegno di legge n.2187 prima delle ferie 
estive, ritiene più opportuno affrontare con
giuntamente l'insieme dei problemi collegati 
alla disciplina dei patti agrari, compreso 
quello dei piccoli proprietari concedenti ter
reni in affitto. 

Il senatore Dal Pace, dopo aver contestato 
che le norme italiane sull'affitto siano mai 
apparse in contrasto con gli orientamenti 
comunitari, ricorda ancora l'impegno dei se
natori comunisti, in varie occasioni, per la 
soluzione del problema dei piccoli conceden
ti, e insiste perchè il disegno di legge n. 2187 
sia esaminato subito; avverte che, qualora 
sia proposto id trasferimento alla sede deli
berante, ciascun Gruppo' politico si assumerà 
le responsabilità del proprio atteggiamento 
e degli eventuali ritardi. 

Dopo alcune precisazioni del senatore Ci
polla, che richiama il relatore al grave aspet
to anche politico del problema dell'affitto 
dei fondi rustici, il senatore De Marzi con
ferma che, in base alla sua proposta, la Sot-
tocommissione dovrebbe esaminare congiun
tamente sia il disegno di legge n. 2187, sia 
gli altri disegni di legge, già all'esame della 
Commissione, concernenti i vari problemi dei 
contratti agrari. 

Il Presidenite ricorda che in ogni caso la 
Commissione avrebbe dovuto attendere il 
parere della Commissione giustizia. Dopo 
aver accennato al problema dei tempi tecni
ci, data l'immiinente chiusura dei lavori par
lamentari, pone in votazione la proposta di 
inversione dell 'ordine del giorno. 

La Commissione non approva la proposta 
del senatore Cipolla. 

Il Presidente avverte che il disegno di leg
ge n. 2187 sarà deferito all'esame della Sot
tocommissione, già costituita per l'esame dei 
provvedimenti concernenti i problemi del
l'affitto dei fondi rustici. Tale Sottocommis
sione sarà presieduta dal relatore, senatore 
De Marzi; oltre ai senatori Balbo, Cipolla, 
Curatolo, Del Pace, Pistoiese e Rossi Doria, 
ne faranno altresì parte, in rappresentanza 
dei rispettivi Gruppi, i senatori Franco Te
deschi e Dante Rossi. 

INFORMAZIONI DEL RAPPRESENTANTE DEL 
GOVERNO IN MERITO A RECENTI DISCUS
SIONI E DECISIONI IN SEDE COMUNITA
RIA; DISCUSSIONE SU TALI INFORMAZIONI 

Su richiesta del senatore Cipolla, il sotto
segretario Lobianco fornisce alla Commis
sione alcune informazioni preliminari in me
rito alle discussioni in corso a Bruxelles, in 
seno al Consiglio dei Ministri dell'agricoltu
ra della CEE, e all'atteggiamento della dele
gazione italiana. 

Dopo aver richiamato l'intervento del mi-' 
nistro Marcora, Presidente di turno di tale 
Consiglio dei ministri, e la sua richiesta per 
il più sollecito avvio della rielaborazione del
la politica agricola comunitaria, si sofferma 
brevemente sui problemi affrontati in rela-
zoine ai regolamenti per i rapporti con i Pae
si mediterranei; ai regolamenti concernenti 
la vitivinicoltura; ai problemi relativi alla 
produzione e al commercio del grano tenero 
non destinato alla panificazione; ai proble
mi del settore lattiero-caseario; ai problemi 
della produzione e della importazione dello 
zucchero. 

In particolare, per quanto concerne i pro
blemi del settore vitivinicolo, il sottosegreta
rio Lobianco precisa che la delegazione ita
liana ha contestato l'opportunità di decisioni 
che investono l'assetto strutturale della viti
vinicoltura, che invece postula solo interven
ti di carattere congiunturale e ha impegnato, 
per interventi comunitari, cifre non superio
ri all'uno per cento degli interventi comples
sivi. La delegazione italiana in paritcolare si 
è opposta alla proposta di prevedere la di
stillazione obbligatoria di alcuni contingenti 
di vino sulla base di prezzi pari al 50 per 
cento dei prezzi correnti, e si è opposta al 
divieto di nuovi impianti o di rimpiazzi di 
vigneti, avvertendo che tale atteggiamento 
sarà mantenuto anche in occasione di una 
apposita riunione convocata per l'8 set
tembre. 

Il senatore Cipolla dichiara di riconosce
re che la delegazione italiana, per la prima 
volta opponendo motivato diniego alle pro
poste in discussione, ha conseguito un suc
cesso nella difesa dell'agricoltura italiana; 
ricordata la validità delle deliberazioni de
gli organi parlamentari, anche in questa oc-
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casione utile sostegno al Governo italiano, 
sottolinea l'importanza che, per le ulteriori 
decisioni sulla politica agricola comunitaria, 
potrà rivestire l'indagine conoscitiva avvia
ta dalla Commissione, che dovrà essere pro
seguita con tempestività. 

Il senatore Pistoiese richiama l'attenzio
ne del Governo, in relazione al problema del 
collocamento della produzione ortofruttico
la italiana, sulla grave situazione verifica
tasi nelle industrie meridionali che lavora
no concentrato di pomodoro, a seguito del 
maggiore prezzo dei prodotti imposto — ri
spetto a quanto stabilito per le industrie dei 
Settentrione — alle imprese della Campania. 

Il senatore Boano esprime pieno assenso 
alla linea di condotta seguita dalla delega
zione italiana, e, dopo aver raccomandato 
prudenza e attenzione sul problema delle 
« accise », chiede alcuni chiarimenti al rap
presentante del Governo, in particolare sui 
problemi della vitivinicoltura. 

Il senatore Tortora chiede chiarimenti sul 
problema delle carni, rilevando i limiti alle 
esportazioni di alcuni prodotti italiani, e su 
quello dello zucchero, riproponendo il pro
blema della crisi nel settore testimoniata 
dalla chiusura degli zuccherifici. 

Il senatore Del Pace, ribadita la opportu
nità di ogni forma di collaborazione all'azio
ne del Governo impegnato nell'ambito co
munitario alla tutela delle esigenze dell'agri
coltura italiana, prospetta la possibilità che 
la Commissione dedichi, prima dell'8 set
tembre, un apposito dibattito ai problemi 
che saranno poi affrontati a Bruxelles. 

Dopo che il sottosegretario Lobianco ha 
fornito i chiarimenti richiesti dai senatori 
Boano e Tortora, il Presidente si riserva di 
esaminare la proposta del senatore Del Pa
ce, in relazione all'ulteriore calendario dei 
lavori parlamentari. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,30, viene 
ripresa alle ore 11,45). 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per la protezione della natura e della fau
na e per l'esercizio della caccia » (285), d'inizia
tiva dei senatori Fermariello ed altri; 

23 Luglio 1975 

« Norme per la difesa della fauna selvatica italia
na » (604), d'iniziativa dei senatori Spagnolli 
ed altri; 

«Legge quadro sulla caccia» (768), d'iniziativa dei 
senatori Zugno ed altri; 

« Norme per la protezione degli ambienti naturali 
della fauna selvatica e per la disciplina del
l'esercizio venatorio » (1200), d'iniziativa dei se
natori Averardi ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il Presidente avverte che proseguirà la di
scussione del disegno di legge, rinviata nella 
seduta del 17 luglio. 

Il senatore Buccini, relatore alla Commis
sione, avverte che, sui vari emendamenti pro
posti agli articoli del disegno di legge, appare 
raggiunta una certa intesa, che può permet
tere la sollecita conclusione della discussio
ne. Fa presente inoltre che il testo dell'arti
colo 2, già approvato, appare in contrasto 
— per quanto concerne la composizione e le 
competenze della Commissione nazionale 
presieduta dal Ministro dell'agricoltura e del
le foreste e composta dai Presidenti delle 
Giunte regionali e dai Presidenti delle pro
vince autonome di Trento e Bolzano — con 
la disposizione dell'articolo 3 del disegno di 
legge n. 114-5, successivamente approvato 
dal Senato in via definitiva, che prevede che 
i compiti di coordinamento dell'azione delle 
Regioni spettano al Consiglio dei ministri e 
al Presidente del Consiglio. 

In propostito, il relatore prospetta ila pos
sibilità di ritornare sulla precedente delibe
razione, richiamandosi all'articolo 103 del 
Regolamento, e illustra le possibili modi
fiche all'articolo 2, che dovrebbe prevedere 
solo un Comitato tecnico, con gli stessi com
piti originari, integrato da esperti designa
ti dalle Regioni e dalle Province autono
me. Fra le competenze già attribuite alla 
Commissione nazionale, andrebbero stralcia
te quelle concernenti la ripartizione dei fon
di, che, al momento di deliberare sull'arti
colo 21, andrebbero deferite alila Commis
sione interregionale già prevista dall'artico
lo 13 della legge n. 281 del 1970. 

Il relatore conclude prospettando l'oppor
tunità che su tale nuovo testo sia eventual
mente richiesto il parere della la Commis-
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sione, ove si accerti la possibilità regolamen
tare di ritornare sulla deliberazione adottata. 

Dopo aver accennato ad alcune nuove pro
poste concernenti l'articolo 6, il relatore si 
sofferma su due possibili soluzioni al pro
blema relativo all'allevamento della selvag
gina, per il quale sono state accantonate le 
prime righe dell'articolo 6, prospettando sia 
un emendamento aggiuntivo che delega alle 
Regioni le norme in proposito, sia un altro 
emendamento più analitico, suggerito dalla 
Presidenza, nel quale, oltre al problema del
la selvaggina allevata, viene affrontato an
che il problema degli animali importati a 
scopo alimentare, di quelli dei giardini zoo
logici ed esposizioni del genere, di quelli uti
lizzati per la ricerca scientifica e gli accer
tamenti medici e di quelli allevati a scopo 
amatoriale. 

Il sottosegretario Lobianco esprime per
plessità sul riferimento, contenuto nella se
conda proposta, agli allevamenti a scopo 
amatoriale. 

Sui problemi concernenti l'articolo 2, in
tervengono brevemente il senatore Zugno, 
che rileva come id nuovo testo prospettato 
dal relatore mantenga, nella sostanza, le fi
nalità perseguite nel testo già approvato dal
la Commissione; il senatore Mazzoli, che 
esprime dubbi sulla applicabilità dell'articolo 
103 del Regolamento, e condivide peraltro la 
proposta che in ogni caso la nuova formu
lazione sia sottoposta al parere della la Com
missione; il senatore Pacini, il quale chiede 
di reintrodurre, nell'eventuale nuovo testo 
dell'articolo 2, il riferimento ai compiti di 
collegamento con gli organismi preposti alla 
protezione della natura; il senatore Oassa-
rino, che solleva il problema di uno specifico 
riferimento alle Regioni a statuto speciale; il 
senatore Pistoiese, ohe contesta l'applicabi
lità dell'articolo 103 del Regolamento, in 
quanto non ricorre né l'ipotesi di coordina
mento formale, né quella del superamento 
del contrasto fra due successive deliberazio
ni, in quanto l'articolo 103 fa riferimento a 
deliberazioni nell'ambito dello stesso disegno 
di legge, mentre la norma approvata con 
l'articolo 2 legittimamente potrebbe costi
tuire deroga alla norma contenuta nel di
segno di legge n. 114; il senatore Boano, che 

sottolinea che il problema del contrasto fra 
le due disposizioni si collega anche ai tempi 
in cui tali disposizioni sono state approvate, 
rispettivamente prima dalla Commissione, e 
successivamente dal Senato; il senatore Fer-
rnariello, che concorda con la proposta del 
relatore e sulla richiesta di un nuovo parere 
alla prima Commissione; il senatore Dal Pa
ce, che prospetta la possibilità di far pre
sente che anche all'articolo 21 la Commis
sione intende proporre emendamenti; il se
natore Artioli, che condivide l'indicazione 
del senatore Del Pace in quanto le modifiche 
all'articolo 21, dando luogo a contraddizioni 
nell'ambito dello stesso disegno di legge, 
renderebbero più sicuramente applicabile 
l'articolo 103 del Regolamento. 

Il sottosegretario Lobianco si riserva di 
pronunciarsi nel merito del nuovo testo pro
posto per l'articolo 2 dopo che saranno state 
definite le questioni procedurali pregiudi-
zialli. 

Il Presidente, dopo aver richiamato l'arti
colo 103 del Regolamento, avverte che ogni 
questione sull'applicabilità o meno di tale 
articolo ài problema in discussione va defi
nita dalla Presidenza del Senato o, al limite, 
dalla Giunta per il Regolamento, mentre al
la prima Comimissione potrebbe, eventual
mente, essere richiesto un parere nel merito 
del nuovo testo proposto, qualora si rite
nesse ammissibile una seconda deliberazione 
sudl'articolo 2. Si riserva peraltro di proce
dere agli opportuni accertamenti in merito 
all'interpretazione del disposto di tale arti
colo del Regolamento, e invita la Commis
sione a proseguire nella discussione dello 
articolo 7, soprassedendo sia sui problemi 
sollevati in merito all'articolo 2, sia su quel
li concernenti l'articolo 6, per il quale non 
ritiene proponibili modifiche ai commi già 
approvati, dovendosi solo risolvere i proble
mi relativi alle disposizioni accantonate. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dell'articolo 7. 

I senatori Zugno e Pacini dichiarano di 
ritirare gli emendamenti da essi proposti; il 
senatore Mazzoli illustra un suo emenda
mento sostitutivo dell secondo comma ma, 
dopo i chiarimenti del relatore sulla portata 
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di tale comma nel testo da lui; proposto, 
non insiste per la votazione dell'emenda
mento. 

La Commissione approva l'articolo 7, co
me proposto dal relatore, nel seguente testo 
(con la rubrica « Controllo della fauna): 

« Le Regioni possono vietare la caccia 
per periodi prestabiliti a determinate spe
cie di selvaggina per ragioni connesse alla 
consistenza faunistica o per sopravvenute 
particolari condizioni ambientali, stagionali 
e climatiche o per malattia o altre calamità. 

«Le Regioni provvedono, inoltre, al con
trollo delle specie che, moltiplicandosi ec
cessivamente, arrechino danni gravi alle col
ture agricole, al patrimonio faunistico ed 
alla piscicoltura, alterando l'equilibrio na
turale, determinando i tempi, i luoghi e le 
modalità della caccia a dette specie ». 

Il senatore Mazzoli illustra un emenda
mento all'articolo 8, inteso a rendere più 
esplicito un riferimento alla selvaggina « non 
estranea alla fauna indigena » che ritiene 
ambiguo, soprattutto in redazione alle spe
cie non indigene ma già acclimatate sul 
territorio nazionale. 

Dopo che il senatore Boano ha dichiara
to di condividere tale esigenza di maggiore 
chiarezza nella norma, il sottosegretario Lo
bianco prospetta l'opportunità di accantona
re tale articolo, che nel secondo comma fa 
richiamo alla Commissione prevista dall'ar
ticolo 2. 

Il relatore chiarisce al senatore Mazzoli 
che l'espressione usata ha un preciso e non 
equivoco significato tecnico ripetuto da mol
ti anni nelle varie norme sulla caccia; il se
natore Mazzoli ritira quindi il suo emenda
mento. 

La Commissione accoglie un emendamento 
formale proposto dal senatore Schietroma 
al secondo comma, ed un emendamento al
lo stesso secondo comma perchè, in luogo 
della autorizzazione della Commissione di 
cui all'articolo 2, si faccia riferimento al pa
rere di tale organismo, rinviando altresì al 
coordinamento finale l'eventuale modifica
zione nella denominazione di tale organismo 
in base a quanto dovesse essere deciso a 
proposito dell'articolo 2. 
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La Commissione approva quindi l'artico
lo 8, con la rubrica « Introduzione di selvag
gina dall'estero », nel seguente testo: 

« L'introduzione dall'estero di selvaggina 
viva, non estranea alla fauna indigena, può 
effettuarsi solo a scopo di ripopolamento 
o di rinsanguamento. 

È vietato immettere nel territorio nazio
nale selvaggina estranea alla fauna indigena 
senza il parere della Commissione, di cui 
all'articolo 2, e senza il parere favorevole 
del Laboratorio di zoologia applicata alla 
caccia ». 

Il senatore Pacini illustra due emendamen
ti al quinto e all'ottavo comma dell'artico
lo 9, ritirando gli altri emendamenti da lui 
proposti. Dopo che i senatori Zugno e Del 
Pace hanno dichiarato di ritirare i propri 
emendamenti, il senatore Balbo ritira due 
degli emendamenti proposti all'articolo 9, 
ma insiste per la votazione di un emenda
mento al quarto comma, per la destinazione 
dei soli terreni incolti all'addestramento e 
alle gare dei cani da caccia. 

Il senatore Del Pace propone un emenda
mento formale per eliminare, dal terzo com
ma, la parola « omogenee ». 

Il relatore Buccini si pronuncia favorevol
mente sulle proposte del senatore Pacini e 
del senatore Del Pace; propone di aggiunge
re, alla fine del primo comma, la parola 
« gratuita » dopo le altre « regime di caccia 
controllata », per prevenire la possibilità che 
i cacciatori, per i quali si prevedono mag
giori oneri fiscali, possano essere assogget
tati ad eventuali ulteriori prestazioni. 

Il senatore Pistoiese solleva il problema 
del termine previsto per i ricorsi sulle de
liberazioni 'Concernenti le oasi di protezione 
e di rifugio e le zone di ripopolamento e di 
cattura, rilevando che, niellila prassi, tale ter
mine è di trenta o di sessanta giorni, e non 
appare opportuno un termine di quaranta 
giorni. 

Il sottosegretario Lobianco si dichiara fa
vorevole a un termine di 60 giorni; il sena
tore Pacini obietta che tale termine può dar 
luogo a procedere dilatorie avverso la isti
tuzione di tali aree vincolate; i senatori Del 
Pace, Artioli, Pacini e Boano contestano al
tresì 'la pratica applicabilità di una proposta 
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subordinata del senatore Pistoiese, che pre
vede la notificazione delle deliberazioni agii 
interessati, richiamandosi al frazionamento 
dei fondi e alla incertezza delle intestazioni 
catastali!. Il senatore Schietroma prospetta 
infine la possibilità di prevedere, per le ci
tate deliberazioni, oltre alla pubblicazione 
nell'albo pretorio del comune, anche ulte
riori forme di divulgazione, come i manifesti, 
ma non insiste nella sua proposta. 
; Dopo che anche il senatore Balbo ha di
chiarato di ritirare il suo emendamento, ila 
Commissione approva l'emendamento ali pri
mo comma proposto dal relatore, e quello 
al terzo comma proposto dal senatore Del 
Pace; approva l'emendamento al quinto com
ma, proposto dal senatore Pacini, ed appro
va l'emendamento all'ottavo comma che pre
vede un termine di sessanta giorni per i ri
corsi. Su tale emendamento dichiarano dà 
astenersi i senatori' comunisti, mentre il se
natore Pistoiese dichiara la propria asten
sione nella votazione del sesto comma. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
9, sotto la rubrica « Caccia controllata -
Piani regionali » nel seguente testo: 

« Il territorio nazionale è sottoposto al 
regime di caccia controllata gratuita. 

« Per caccia controllata si intende l'eser
cizio venatorio soggetto a limitazioni di tem
po, di luogo, di specie e di numero di capi 
di selvaggina stanziale e migratoria da abbat
tere. 

« Le Regioni predispongono piani plurien
nali, articolati per provincia o zone, per gli 
interventi nel settore della caccia. 

« In detti piani debbono essere previste: 

a) oasi di protezione, destinate al rifu
gio, alla riproduzione, alla sosta ed all'in-
selvaticamento della selvaggina stanziale e 
migratoria; 

b) zone di ripopolamento e cattura, de
stinate alla produzione della selvaggina, al 
suo irradiamento nelle zone circostanti ed 
alla cattura della medesima par il ripopola
mento; 

e) zone di addestramento cani e per le 
gare degli stessi; 

! d) norme che prevedano e regolamentino 
! gli incentivi in favore dei proprietari dei fon

di singoli ed associati, che si impegnino al 
, ripristino ed alla salvaguardia dell'ambiente 

ed alla produzione di selvaggina; 
e) norme che fissino indennizzi forfet-

i tari in favore dei conduttori dei fondi, rap
portati ad ettari di superficie, per i danni 
alle colture da parte della selvaggina nei 
terreni utilizzati per gli scopi di cui ai pun
ti a), b) e e). 

« Le zone di cui ai punti a), b) e e) saran
no possibilmente delimitate da confini na
turali ed indicate da apposite tabelle, esen
ti da tasse, a cura delle Regioni o degli Enti 
locali per le competenze proprie o delegate; 
dette zone non, possono' essere, conrplliessi-
vamente, inferiori a un ottavo né superiori 
a un terzo del territorio provinciale utile al
la caccia. 

« Lo Stato e gli enti pubblici, proprietari 
di terreni, ove non ostino motivi di rilievo, 
sono tenuti a concederli alla Regione per le 
finalità previste dalla presente legge. 

« La deliberazione che determina il peri
metro della zona da vincolare, come indica
to nei punti a) e b), deve essere pubblicata 
nelle forme consuete nell'albo pretorio dei 
comuni, dove ricadono i terreni. 

« Avverso tale deliberazione i proprietari 
e conduttori interessati possono proporre 
opposizione in carta semplice alla Regione 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione. 

« Decorso il suddetto termine, la Regione, 
ove sussista il consenso dei proprietari e 
conduttori dei fondi, costituenti almeno i 
due terzi della superficie complessiva, che 
si intende vincolare, provvede in merito alla 
costituzione delle oasi di protezione e delle 
zone di ripopolamento e cattura, decidendo 
anche sulle opposizioni presentate e stabili
sce, con lo stesso provvedimento, de misure 
necessarie ad assicurare una efficace sorve
glianza delle zone medesime anche a mezzo 
di apposite guardie. 

« Il consenso si ritiene validamente accor
dato anche nel caso in cui non sia stata pre
sentata formale opposizione. 

« Il Presidente della Giunta regionale, com
petente per territorio, può, in via eooezio-
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naie ed in vista di particolari necessità fau
nìstiche, disporre, con deoreto, la costituzio
ne coattiva di oasi di protezione e di zone 
di ripopolamento e cattura ». 

(La seduta, nuovamente sospesa alle ore 
13,15, viene ripresa alle ore 17,15). 

Il senatore Pacini avverte che è in corso 
una consultazione per accertare la possibili
tà di una migliore intesa su alcuni fra i più 
importanti degli emendamenti proposti, e 
chiede quindi una ulteriore sospensione del
la seduta. 

Il senatore Zugno appoggia tale richiesta, 
avvertendo che, se il disegno di legge non 
potesse essere approvato' prima delle fe
rie estive, il suo ulteriore iter potrebbe in
contrare maggiori difficoltà. 

Il senatore Buccini, relatore alla Commis
sione, si rimette alile decisioni dal Presiden
te, pur rilevando d'opportunità di prosegui
re nella discussione degli articoli, ad evitare, 
in futuro, difficoltà maggiori. 

Il Presidente aderisce alla richiesta del se
natore Pacini, avvertendo che, nel frattem
po, procederà alle previste consultazioni in 
merito alla 'interpretazione dall'articolo 103 
del Regolamento e air applicabilità per il pro
blema sollevato sull'articolo 2. Ricorda al
tresì che con d'esame dell'articolo 10 verrà 
in discussione un punto nodale della legge-
quadro sulla caccia, dato l'orientamento pre
annunciato dal Governo. 

(La seduta, nuovamente sospesa alle ore 
17,30, viene ripresa alle ore 18,50). 

Il Presidente informa la Commissione che, 
pur non avendo potuto interpellare personal
mente il Presidente del Senato impegnato in 
una importante riunione, ha assunto le op
portune informazioni nelle sedi competenti, 
che hanno confermato le più ampie riserve 
sulla applicabilità dell'articolo 103 del Rego
lamento alla ipotesi di contrasto fra la deli
berazione della Commissione sull'articolo 
2 e la deliberazione del Senato su un 
diverso disegno di legge, per una materia che 
non comporta diretto e immediato contrasto 
fra le due norme rispettivamente approvate. 
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Ritiene quindi che si debba soprassedere su 
ogni decisione concernente l'articolo 2 già 
approvato, salvo che, al momento del voto 
finale, non si riscontri l'esigenza di un coor
dinamento per eventuali deliberazioni, su 
successivi articoli del disegno di legge, che 
risultino in contrasto con l'articolo 2. 

Il Presidente prosegue osservando che alla 
Commissione si pongono due alternative. 
Premesso che il Governo, insistendo sulla 
proposta di sopprimere il secondo comma 
dell'articolo 10 e di modificare conseguen
temente l'articolo 14, lettera n), intende chie
dere la remissione del disegno di legge alla 
Assemblea qualora tale proposta non fosse 
accolta dalla Commissione, prospetta la pos
sibilità che si verifichi tale ipotesi ciò che 
renderebbe impossibile l'approvazione del di
segno di legge prima delle ferie estive) op
pure che, attraverso un opportuno ripensa
mento delle varie posizioni, si persegua il 
risultato di poter concludere in sede delibe
rante la discussione del disegno di legge. 

Il senatore Pacini, interpretando alcune 
premesse formulate dal Presidente, chiede 
formalmente un rinvio della discussione, os
servando altresì che, sia per l'assenza del 
ministro Marcora, sia per carenza di tem
po, non sembra che il Governo sia in gra
do di pronunciarsi con chiarezza sui vari 
emendamenti in discussione, e tanto meno 
potrà essere proficua una valutazione su 
proposte appena presentate. 

Il sottosegretario Lobianco chiarisce che 
il Governo resta fermo nella posizione già 
assunta sia davanti alla Commissione agricol
tura del Senato, sia alla Carniera dei depu
tati, per una definitiva abolizione della uc
cellagione. Ricordato che lo stesso ministro 
Marcora ha confermato in tal senso, avanti 
il Consiglio dei Ministri dell'agricoltura del
la CEE, la posizione del Governo italiano, 
ribadisce che a nome del Governo chiederà 
la remissione del disegno di legge all'Assem
blea se le proposte, intese a prevenire 
la ulteriore possibilità di esercizio del
l'uccellagione, non dovessero essere accol
te dalla Commissione. Sottolinea infine 
che tale atteggiamento non deriva da al
cuna posizione preconcetta sui problemi 
della legge-quadro sulla caccia, ricordan-
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do sia la rinuncia del Governo a presen
tare il proprio testo già elaborato, sia le 
prove di buona volontà fornite nella discus
sione degli articoli già approvati. 

Il senatore Zugno lamenta che, dopo tan
te discussioni sia al Senato, sia alla Camera 
dei deputati, non sia ancora chiarito un equi
voco pregiudizievole, in quanto si continua 
a considerare sullo stesso piano la pratica 
dell'uccellagione e la cattura di alcuni sog
getti per ragioni amatoriali, o per consenti
re la sopravvivenza di alcune fiere e merca
ti centenari che fanno parte della cultura 
italiana e che concorrono alla ricchezza del
le tradizioni in Veneto, in Toscana e in Lom
bardia. Cita quindi due documenti, e in 
primo luogo una pubblicazione del O C (Co
mitato internazionale per la caccia) in cui 
si raccomanda di contenere la forte pres
sione venatoria e di evitare le catture mas
sive di uccelli; rileva che solo l'uccellagio
ne dà luogo a catture massicce di avifauna, 
mentre, dopo l'abolizione di tale forma di 
cattura, non si può vietare anche la cat
tura di una minima quota di uccelli da ser
vire per la caccia con appostamenti fissi, che 
è l'unica possibile ad alcune categorie di cit
tadini, come gli anziani o le persone fisica
mente impedite ad esercitare la caccia va
gante. Cita inoltre i tre decreti reali con i 
quali, nel Belgio, sono state consentite nel 
1974 alcune forme di cattura di uccelli a cor
rezione dell'errore commesso nel 1972 con 
la abolizione, in maniera indiscriminata, di 
ogni forma di uccellagione. 

Il senatore Pistoiese avverte che, indipen
dentemente da ogni questione di merito', il 
rinvio dellla discussione si giustifica anche 
con la imminente chiusura dei lavori parla
mentari e con la prevista sollecita ripresa 
dei lavori delle Commissioni, nella prima 
metà di settembre. 

Il senatore Dal Pace, dato atto al Presi
dente e al relatore dell'impegno profuso nel
la elaborazione e nella discussione del testo, 
esprime la delusione per una inevitabile so
spensione della discussione che impedisce 
di coronare positivamente gli sforzi finora 
compiuti. Ribadisce la esigenza che la Com
missione possa proseguire i propri lavori in 
sede deliberante, augurandosi che la pausa 

di riflessione possa consentire la ricerca di 
conclusioni più soddisfacenti, ed avvertendo 
che, in merito alle proposte modifiche all'ar
ticolo 10, i senatori comunisti sono disponi
bili per ogni riesame dalla questione, che 
non considerano 'peraltro una questione di 
fondo. Premesso che anche l'eventuale re
missione all'Assemblea avrebbe comunque 
comportato il rinvio dei lavori alila ripresa 
autunnale, si augura che il rinvio giovi ad 
una definizione dalle rispettive posizioni. 

Il senatore Mazzoli rileva che il rinvio 
appare opportuno anche per i vari problemi 
di coordinamento già emersi o prospettati, 
e per la impossibilità di procedere, con suf
ficiente approfondimento e serenità, alla de
liberazione di norme tra loro collegate in un 
contesto molto preciso, nel quale ogni mo
difica può comportare ulteriori problemi. 

Il senatore Buccini, relatore alla Commis
sione, chiede in via pregiudiziale al sottose
gretario Lobianco se anche su altre questioni 
il Governo intenda assumere le stesse posi
zioni previste par l'articolo 10. 

Il sottosegretario Lobianco avverte che il 
Governo considera di particolare importanza 
le proposte relative al regime transitorio per 
le riserve di caccia, per la nuova denomi
nazione del Laboratorio di zoologia appli
cata alla caccia e per la utilizzazione delle 
guardie forestallli nella vigilanza venatoria. 
Su tali questioni peraltro non ritiene possa 
determinarsi particolare contrasto con gli 
orientamenti della Commissione. 

Il relatore Buccini prosegue quindi osser
vando che, sull'articolo' 10, la stessa situazio
ne attuale si ripeterà alla ripresa dei lavori, 
in quanto il Governo non potrà che confer
mare da propria posizione. Dopo aver rie
pilogato le varie fasi attraverso cui la Sotto
commissione è pervenuta, in una serie di con
temperamenti fra opposte esigenze, alla pro
posta formulazione dell'articolo 10 e del com
ma relativo all'uso di richiami vivi per gli 
appostamenti fissi, prospetta l'esigenza di 
definire subito la questione, in modo da ac
certare tempestivamente se la discussione 
potrà proseguire in sede deliberante. 

Il senatore Pacini insiste per la proposta 
di rinvio della 'discussione, sottolineando che, 
a suo avviso, il problema in questione non è 



Sedute delle Commissioni - 306 — 35 — 23 Luglio 1975 

stato adeguatamente meditato dal Governo, 
così come appare impossibile un chiaro orien
tamento sulle ultime proposte presentate in 
sostituzione di una serie di emendamenti che 
i proponenti intendono ritirare. Sostiene che 
una scelta affrettata potrebbe pregiudicare 
la possibilità di una soluzione più soddisfa
cente per gli articoli 10 e 14, sul problema 
dei richiami vivi. 

Il sottosegretario Lobianco ripete ancora 
che il Governo manifesta esclusivamente la 
dovuta coerenza con l'atteggiamento già as
sunto in relazione al problema dell'uccella
gione, ed esclude ogni intendo dilatorio sui 
problemi della legge-quadro sulla caccia, di 
cui da norma contestata rappresenta solo un 
aspetto di dettaglio. Richiamandosi ad alcune 
osservazioni del Presidente, esclude ferma-
mante che l'eventuale rinvio della discussio
ne possa farsi risalire a pressioni o solleci
tazioni di ambienti interessati estranei al 
Parlamento. 

Il senatore Zugno riprende la parola per 
contestare la tesi che alla ripresa dei lavori 
la situazione debba essere necessariamente 
uguale a quella attuale, ricordando le stesse 
successive fasi attraverso cui la Sottocom
missione è pervenuta alla formulazione della 
norma contestata, ed insistendo stilla neces
sità di chiarire la distinzione fra l'uccella
gione, di cui non si contesta l'abolizione, e 
la cattura di pochi uccelli per fini determi
nati. Ritiene inopportuno fare una scelta che 
sarebbe in contrasto anche con gli orienta
menti emersi alla Camera dei deputati sullo 
stesso problema. Ritiene altresì inammissibi
le la fissazione di un principio assoluto in 
una materia che oltre tutto è di competenza 
delle Regioni. 

Il relatore Buccini insiste invece perchè il 
nodo costituito dal problema dei richiami 
vivi, su cui si discute faticosamente da gen
naio, sia superato con una apposita decisione 
della Commissione. 

Il Presidente ribadisce che, quali che possa
no essere le decisioni della Commissione, in 
nessun caso potrà farsi risalire tali decisioni 
a sollecitazioni o interferenze del tipo di quel
le che negli ultimi giorni hanno reso più 
difficile il lavoro dei parlamentari. Avverte 

altresì che, anche nel caso di un rinvio (che 
peraltro consentirebbe, alla ripresa, una più 
maturata valutazione di un complesso di nor
me già impostate in maniera organica e posi
tiva), non potrà essere messa in discussione 
l'importanza del lavoro svolto e l'impegno di 
tutti per la soluzione dei problemi della 
caccia. 

La Commissione approva la proposta del 
senatore Pacini per il rinvio della discussio
ne. Dopo brevi interventi dei senatori Ferma-
riello, Tortora, Pacini e del relatore Buccini, 
resta altresì stabilito che la Sottocommis
sione tornerà a riunirsi, prima che il pro
blema sia affrontato di nuovo in Commis
sione, per un riscontro dei problemi in so
speso anche rispetto alle valutazioni e agli 
intendimenti del Governo. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Cipolla, considerato il rinvio 
della discussione sulla legge-quadro per la 
caccia, propone che nella seduta già convo
cata per domani sia affrontato l'esame del 
disegno di legge n. 2187, al primo punto del
l'ordine del giorno in sede referente. Sotto
linea altresì che il citato rinvio porrà alla 
Commissione, che è impegnata in primo luo
go dai problemi concernenti l'economia agri
cola italiana, anche un problema di scelte, 
dato che alla ripresa, oltre al problema dei 
contratti agrari, sono già previsti altri impe
gni, ad esempio sui problemi comunitari, sul
la ristrutturazione dell'AIMA, eccetera. Ri
leva peraltro che il problema della caccia ha 
obiettivamente distolto la Commissione da 
altre questioni più importanti, e che lo stes
so impegno dimostrato su tale questione an
drebbe riservato anche alle esigenze dei fit
tavoli e dei coltivatori diretti. 

Il senatore Pacini replica ad alcune osser
vazioni concernenti la importanza dei pro
blemi della caccia; il senatore Dal Falco av
verte che l'Assemblea del Senato ha da po
co concluso i propri lavori con l'aggiorna
mento per le ferie estive. Il senatore Del 
Pace sostiene la proposta avanzata dal se
natore Cipolla. 
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Il Presidente fa presente che già nella mat
tinata, sulla proposta del senatore Cipolla, 
la Commissione ha deliberato formalmente, 
e che quindi non appare proponibile, di fat
to, la medesima questione già decisa. Con
testa che il problema della legge- quadro sul
la caccia, pienamente rientrante nella com
petenza della Commissione, possa porre que
stioni di concorrenza con l'attività legislativa 
su altri temi importanti, e ritiene valida a 
tutti i fini la decisione di affidare ad una 
apposita Sottocommissione l'esame prelimi
nare del problema dei contratti agrari. 

Dopo aver raccomandato che il Governo 
faccia conoscere tempestivamente le proprie 
decisioni sul problema della ristrutturazio
ne dell'AIMA, avverte che, data l'insistenza 
del senatore Cipolla, non potrà che rimet
tersi alle decisioni della Commissione su una 
proposta di sconvocazione della Commis
sione. 

La Commissione approva la proposta del 
Presidente. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta della 
Commissione, già convocata per domani, gio
vedì 24 (luglio alle ore 9,30, a seguito della 
conclusione dei lavori dell'Assemblea e del
le decisioni assunte dalla Commissione, non 
avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 20,10. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ca-
renini e Cristoforì. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

PER UNA VISITA A TALUNE INSTALLAZIONI 
DEL SISTEMA DISTRIBUTIVO IN FRANCIA 

Il Presidente comunica che la Commissio
ne industria della Camera dei deputati, a 
completamento dell'indagine conoscitiva sui 
problemi della distribuzione, invierà una 
propria delegazione a visitare talune instal
lazioni particolarmente qualificate del si
stema distributivo francese; prospetta l'op
portunità di chiedere al Presidente del Se
nato il consenso a che, unitamente a quella 
dell'altro ramo del Parlamento, anche una 
delegazione della Commissione industria del 
Senato effettui tale visita, nel quadro del
l'indagine conoscitiva anche da quest'ultima 
Commissione svolta sui problemi della di
stribuzione. 

A nome, rispettivamente, dei Groppi comu
nista, democratico cristiano e socialdemo
cratico, i senatori Bertone, Berlanda e Porro 
si associano alla proposta. 

PER UN DIBATTITO SULL'INDUSTRIA MINERA
RIA IN ITALIA 

Il senatore Fusi lamenta ohe, nonostante 
i precise e reiterate assicurazioni, il Ministro 

dell'industria non abbia a tutt'oggi illustra
to alla Commissione i lineamenti del piano 
minerario, chiarendo in proposito l'atteggia
mento del Governo e fornendo l'indispensa
bile documentazione a corredo. 

Il sottosegretario Carenini assicura che in
formerà il ministro Donat^Cattin del deside
rio espresso dal senatore Fusi. 

« Organismi associativi fra piccole e medie impre
se » (47), d'iniziativa dei senatori Minnocei ed 
altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame del disegno di legge, 
sospeso nella precedente seduta. 

Dopo un breve dibattito, cui partecipano 
il Presidente e i senatori Piva, Calvi e Ber-

I landa, si decide di proseguire l'esame del 
I provvedimento in sede referente, non aven

do ancora le Commissioni 5a e 6a fatto co
noscere il loro parere sugli emendamenti ela-

IN SEDE REFERENTE 
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borati dalla Sottocomimissione, e non appa
rendo quindi proponibile una richiesta al 
Presidente del Senato di trasferire il prov
vedimento in sede deliberante. 

Il relatore, senatore Merloni, analizza i 
singoli articoli del disegno di legge, quali ri
sultano con gli emendamenti proposti dalla 
Sottocommissione, esprimendo su di essi 
avviso pienamente favorevole. 

Dal canto suo il senatore Piva, pur rico
noscendo ohe il nuovo testo appare ben più 
incisivo ed organico di quello originario, af
ferma che, a suo avviso, anche nel nuovo 
testo appare prvilegiata la posizione della 
grande industria; deplora altresì che le ca
tegorie interessate non trovino, nemmeno 
nella nuova stesura, adeguata rappresentan
za; preannuncia in proposito emendamenti 
agli articoli 3, 7, 8, 9 e 12. 

A nome del Gruppo democratico cristia
no il senatore Berlanda si dichiara, in linea 
di massima, favorevole al nuovo testo pre
disposto dalla Sottocommissione; tuttavia 
auspica che il ruolo delle Regioni possa ave
re, nella stesura definitiva, maggiore risalto. 

Successivamente il senatore Venanzetti, a 
nome della sua parte politica, preannuncia 
voto favorevole al disegno di legge; a suo 
avviso, mentre non è da escludere qualche 
emendamento migliorativo al testo elabora
to dalla Sottocommissione, appare tuttavia 
prioritaria l'esigenza che almeno un ramo 
del Parlamento, prima della sospensione dei 
lavori, approvi il provvedimento, come in
dilazionabile risposta ad esigenze ben fonda
te e da troppo tempo disattese. 

Dopo che il relatore ha replicato ampia
mente, il sottosegretario Carenini dichiara 
che il suo Dicastero concorda pienamente 
con l'impostazione data dalla Sottocommis
sione al disegno di legge. 

Infine, dopo interventi dei senatori Ber
landa e Piva e del Presidente, si decide di 
sospendere la seduta per consentire ai com
ponenti della Commissione lo studio degli 
emendamenti proposti dai senatori Piva, Ber
tone, Mancini, Ferrucci, Fusi, Chinello e Fi
lippa agli articoli 3, 7, 8, 9 e 12 del provve
dimento. 
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(La seduta, sospesa alle ore 12,10, viene 
ripresa alle ore 17,15). 

Il Presidente riafferma l'esigenza che la 
Commissione concluda, senza ulteriore indu
gio, l'esame del disegno di legge in sede re
ferente, nel testo predisposto dalla Sotto-
commissione, salvo poi approfondire, dinan
zi all'Assemblea (o eventualmente nella Com
missione stessa, in sede deliberante) la valu
tazione degli emendamenti preannunciati. 

A nome del Gruppo democratico cristia
no il senatore Berlanda dichiara di associar
si, precisando che anche la sua parte poli
tica proporrà emendamenti. 

Prende quindi la parola il senatore Piva, 
sostenendo la necessità che la Commissione 
accolga subito, almeno in sede referente, i! 
provvedimento, anche se sarebbe stato pre
feribile, a sua owiso, discutere fin d'ora 
a fondo tutte le proposte di emendamento. 
Illustra quindi le modificazioni che il suo 
Gruppo proporrà al disegno di legge, o in 
sede deliberante in Commissione, o dinanzi 
all'Assemblea: all'articolo 3, giudica indi
spensabile sopprimere da limitazione, al-
l'80 per cento, del fondo consortile, al fine 
di salvaguardare le aspettative delle imprese 
minori; appunto al fine di ulteriormente tu
telare tali imprese, propone di abbassare, 
nello stesso articolo, il limite di 3 miliardi 
a 2 e il numero dei dipendenti da 300 a 200; 
all'articolo 7 ritiene necessario aggiungere 
una precisazione, in virtà della quale, nel
l'ipotesi in cui la domanda per l'ammissio
ne ai benefici previsti dalla legge venga re
spìnta, dovrà essere emesso, dal Ministro del
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
un parere negativo motivato; inoltre, a suo 
avviso, l'articolo 8 andrebbe integrato nel 
senso di inserire, tra i componenti del Comi
tato interministeriale, rappresentanti delle 
categorie interessate e delle Regioni, in nu
mero adeguato; all'articolo 12 poi, ritiene op
portuno aggiungere, alla realizzazione degli 
investimenti fissi quella dei programmi, qua
le titolo per la concessione dei finanziamen
ti speciali; sempre all'articolo 12, auspica 
che l'importo massimo di tali finanziamen-
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ti sia ridotto da 500 a 300 milioni di lire 
per consentire la soddisfazione di più nume
rose e modeste esigenze. 

Interviene nel dibattito il senatore Forma, 
premettendo che l'iter del disegno di legge 
non può prescindere dall'approvazione del 
disegno di legge n. 673, d'iniziativa dei sena
tori Colella e Folllieri, concernente i consorzi 
e le società consortili; aggiunge che la gran
de industria potrà sempre beneficiare delle 
provvidenze recate dal provvedimento, usan
do l'accorgimento di delegare ad alcuni suoi 
rami1 colaterali, e di modeste dimensioni, 
l'incarico di chiedere l'ammissione ai bene
fici. Per quanto concerne de proposte del se
natore Piva in ordine alla composizione del 
Comitato interministeriale, mentre non dis
sente sull'opportunità di inserire in esso rap
presentanti delle categorie interessate, ri
tiene difficoltosa e inopportuna la parteci-
paziione, di volta in volta, di rappresentanti 
delle Regioni interessiate; conclude sostenen
do che, superata la fase della prima appli
cazione della legge, i rappresentanti di taluni 
Dicasteri (come quelli delle finanze e del 
tesoro) potrebbero senza allcun danno ces
sare di partecipare ai lavori del Comitato. 

Successivamente il senatore Alessandrinti, 
riaffermata la sostanziale validità del testo 
predisposto dalla Sottocommissione — che 
guidica idoneo a costituire una solida piat
taforma per qualsiasi ulteriore discussione 
nella materia — preannunzia la presenta
zione di emendamenti agli articoli 7 e 11. 

Dopo' un precisazione del senatore Farabe-
goli sull'articolo 17 (che a suo avviso è for
mulato in modo da superare la proposta 
di emendamento del senatore Piva all'ar
ticolo 12), prende brevemente la parola il 
senatore Berlanda, per un'ulteriore precisa
zione concernente l'articolo 12. 

Infine la Commissione, con l'astensione 
dei rappresentanti del Gruppo comunista, 
autorizza il senatore Merloni a presentare 
alla Assemblea da relazione favorevole sul di
segno di legge nel testo elaborato dalla Sot-
tocommissione. 

La seduta termina alle ore 18,30. 

L A V O R O (IP) 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

indi del Vice Presidente 
FERRALASCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti a favore dei giovani alla ricerca di 
prima occupazione» (1155), d'iniziativa dei se
natori Ziccardi ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Fer
ralasco, illustra anzitutto il fenomeno della 
disoccupazione giovanile in termini quanti
tativi citando dati statistici, anche della Co
munità europea, dai quali emerge — malgra
do l'impossibilità di effettuare calcoli pre
cisi a causa della mancanza di specifici stru
menti di rilevazione — l'estrema gravità del 
problema. A titolo di esempio, sulla base del 
numero degli iscritti nelle liste di colloca
mento, risultavano, nel 1972, 700 mila gio
vani disoccupati. 

Non c'è dubbio, ad avviso del relatore, che 
si tratti di un fenomeno non contingente, ma 
strutturale, che risale al tipo di sviluppo eco
nomico del Paese. In particolare, non sem
bra rispondere a verità la tesi della disoc
cupazione giovanile quale conseguenza del
l'aumento dei livelli di istruzione, poiché — 
come può anche rilevarsi da uno studio com
parato dei dati riguardanti Campania, Pie
monte e Lazio — lo stato di disoccupazione 
appare direttamente dipendente dal tipo di 
struttura produttiva, piuttosto che dal grado 
di istruzione della forza lavoro. Le origini 
vanno dunque ricercate, in un'ottica più va
sta, nel modello di sviluppo finora attuato, 
dove gran peso ha avuto, tra l'altro, il mas-
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siccio inurbamento ed il conseguente spopo
lamento delle campagne. 

Il disegno di legge n. 1155 — di cui il sena
tore Ferralasco analizza brevemente il con
tenuto — non ha certo la pretesa di risolvere 
il complesso problema della disoccupazione 
giovaniille, ma ha certamente il merito di 
richiamare l'attenzione delle forze politiche 
— ed innanzitutto del Governo — su uno dei 
più preoccupanti argomenti che interessano 
il Paese. In questo spirito e per le soluzioni 
che prefigura deve essere portato decisa
mente avanti, previo un approfondito di
battito. 

Il presidiente Pozzar dichiara aperta la di
scussione generale. 

Il senatore Manente Comunale condivide 
pienamente de esigenze che hanno determi
nato la presentazione del disegno di legge, 
ma non può essere d'accordo, se non par
zialmente, con le norme proposte. Ha anzi 
l'impressione che si tratti di un'iniziativa 
destinata a creare l'illusione di poter facil
mente avviare a soluzione il problema dalla 
disoccupazione giovanile, che richiede, inve
ce, una complessa analisi e molteplici prov
vedimenti. Il fenomeno deriva da tante cau
se: incapacità di assorbimento della mano
dopera da parte del sistema; desiderio di 
occupazioni confacenti al titolo di studio; 
difficoltà di inserimento nelle zone di ori
gine per coloro che non se la sentono di emi
grare; minori opportunità in aree diverse da 
quella di provenienza; scarsa attrazione per 
il lavoro dei campi e per mestieri artigiani; 
ambizione generalizzata al posto pubblico 
« sicuro », eccetera. Di fronte alla varietà del
le situazioni, le disposizioni del disegno di 
legge appaiono o estremamente generiche 
(vedi articoli 1, 2 e 4), o ambigue (articolo 3) 
od opinabili e sorpassate (articolo 5). A suo 
parere, poi, sono trascurati alcuni importanti 
problemi, dai quali invece non si dovrebbe 
prescindere: quelli delle doppie occupazio
ni; dello straordinario; delle interruzioni del
la produzione (e, quindi, di forme di disci
plina degli scioperi); delle strutture scolasti
che e dell'esigenza di un loro rinnovamento; 
dell'orientamento professionale. 

Il senatore Manente Comunale conclude 
ribadendo la gravità del fenomeno e l'esi-
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genza di misure di intervento specifiche, in 
primo luogo da parte del Governo. 

A questo punto il sottosegretario Bosco, 
dovendosi assentare per urgenti impegni, 
chiede la parola. Dopo aver sottolineato l'im
portanza dell'odierna discussione, per il rilie
vo dei temi trattati, svolge alcune considera
zioni critiche sull'articolato (superfluità del
l'obbligo di cui all'articolo 1 ; irrilevanza pra
tica — secondo i princìpi vigenti — dell'ar
ticolo 2; apparente contraddittorietà dell'ar
ticolo 4), precisando poi che molti aspetti 
dal provvedimento saranno disciplinati in 
sede di riforma dal collocamento, sulla qua
le il Ministero del lavoro ha preparato un 
progetto di legge, che sarà quanto prima pre
sentato in Parlamento. Assicura anzi — ri
spondendo ai senatori Giovannetti e Ziccar-
di — che provvederà a far conoscere ai 
membri della Commissione il testo predi
sposto. 

Più in generale, il sottosegretario Bosco 
mette in evidenza da vastità idei problemi 
posti dal fenomeno della disoccupazione gio
vanile, che richiedono un tipo di politica 
tesa non solo alla salvaguardia degli attuali 
posti di lavoro, ma 'all'ampliamento dei livel
li occupazionali. Ciò comporta anche un in
dirizzo diverso della politica sindacale — 
secondo criteri che le forze sindacali sem
brano, peraltro, disposte a recepire — e 
l'apertura di un serio confronto tra Parla
mento, Governo e sindacati. A suo parere, 
il disegno di legge sembra invece inserirsi in 
una politica di socializzazione della disoccu
pazione, piuttosto che in una linea di nuova 
politica dell'occupazione. 

Dopo brevi interventi dei senatori Azimonti 
e Ziccardi, la Commissione decide di pro
seguire la discussione anche in assenza del 
rappresentante del Governo, con l'intesa di 
continuarla alla ripresa dei lavori dopo le 
ferie estive. 

Il senatore Giuliano, rilevata la gravità del 
fenomeno — come risulta, tra l'altro, dalle 
stesse cifre indicate dal Governo in una re
cente seduta dell'Assemblea dedicata allo 
svolgimento di interrogazioni — afferma che 
il disegno di legge n. 1155 riscuote l'apprez
zamento del Gruppo socialdemocratico, che 
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è disponibile a compiere ogni sforzo alla ri
cerca di strumenti e di soluzioni atte a le
nire la disoccupazione giovanile. L'iniziati
va dei senatori Ziccardi ed altri può anzi co
stituire lo stimolo all'adozione di provvedi
menti di contenuto più ampio, nei quali si 
potrà anche affrontare il problema della so
stanziale sperequazione dei trattamenti a 
danno del settore agricolo, la cui crisi rap
presenta una delle cause principali della di
soccupazione giovanile. 

Il senatore Vignola, sottolineata la validità 
del disegno di legge, soprattutto dal punto 
di vista della tematica affrontata, critica 
la sostanziale inerzia del Governo, che ha 
finora mancato di presentare specifiche pro
poste, e le carenze dimostrate dalle Regio
ni nel campo dell'istruzione professionale. 
In particolare, lamenta che il sottosegreta
rio Bosco abbia sbrigativamente censurato 
il provvedimento, le cui disposizioni — di
versamente da quanto ritenuto dal rappre
sentante del Governo — tengono conto di 
una gravissima realtà che affligge tutto il 
Paese, ma specialmente il Mezzogiorno. 

Occorre — prosegue il senatore Vignola — 
che tutte le forze politiche dichiarino la lo
ro incondizionata disponibilità alla ricerca 
dì misure da adottare con la massima rapi
dità. A tal fine il -disegno di legge può costi
tuire un'opportuna base di partenza per un 
lavoro da svolgere in seno ad una Sotto-
commissione. 

Dopo un breve intervento del senatore Ma
nente Comunale, che tiene a precisare il ca
rattere costruttivo delle sue osservazioni, 
prende la parola il senatore Giovannetti. Lo 
oratore, criticata l'opinione espressa dal sot
tosegretario Bosco ed affermato che il di
segno di legge deve costituire una traccia su 
cui la Commissione può proficuamente la
vorare, sostiene che il problema della disoc
cupazione giovanile può essere risolto at
tuando un nuovo meccanismo di sviluppo, 
che parta da una programmazione dell'eco
nomia, incentrata sulla necessità di investi
menti con alte prospettive occupazionali. 
Ciò anche in presenza della recente evolu
zione della economia internazionale a segui
to della crisi energetica e della più difficile 
situazione in cui si è venuta a trovare l'Italia. 

È inutile sottolineare — prosegue il se
natore Giovannetti — che in questo impegno 
non si potrà prescindere dal contributo di 
tutte le forze politiche, poiché una società 
che non è in grado di offrire lavoro ai propri 
giovani è esposta ad ogni degenerazione. Lo 
impegno, comunque, non può essere limitato 
all'ambito nazionale, ma deve estendersi nel
le opportune sedi internazionali, a comin
ciare dalla CEE, dove assolutamente carente 
è apparsa la politica italiana per quanto ri
guarda l'utilizzo dei fondi disponibili per la 
formazione professionale. 

Il senatore Giovannetti conclude afferman
do che il disegno di legge n. 1155 può ser
vire da stimolo per esaminare, adottando 
le opportune misure di legge, i vari aspetti 
che influenzano il problema dell'occupazione 
giovanile. 

Il senatore Garoli, premesse alcune consi
derazioni di carattere generale volte ad in
quadrare il tema della disoccupazione dei 
giovani nella visione più ampia dei problemi 
dell'economia italiana, si sofferma sulla di
soccupazione in agricoltura, con particolare 
riferimento alla situazione della sua provin
cia (Cremona). 

L'aspetto più preoccupante — osserva lo 
oratore — è, come è noto, rappresentato dal
la fuga dalle campagne dei giovani lavoratori, 
sia dipendenti che autonomi. Ciò comporta 
la crescita del numero di quanti cercano in
vano un'occupazione nelle città ed inoltre — 
quando i contadini più anziani termineran
no di lavorare — un prevedibile, ulteriore 
decadimento dalla produzione agricola. Men
tre per i lavoratori autonomi una causa im
portante dell'esodo è costituita dai minori 
livelli dei redditi conseguibili, più in genera
le i motivi del fenomeno sono da ricercarsi 
in molti altri fattori: le difficoltà di impiego 
per tutti i componenti della famiglia conta
dina (specialmente per le donne); il peggiore 
trattamento previdenziale; l'indefinitezza del
l'orario di lavoro; l'indisponibilità di periodi 
continuativi di ferie; il problema del tempo 
libero; le carenze delle abitazioni, dei servizi, 
della legislazione infortunistica, dell'orienta
mento e dell'istruzione professionale. 
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Da queste indicazioni si deduce la neces
sità di intervenire a vari livelli, nell'ambito, 
tuttavia, di una serie di iniziative politiche 
coordinate e 'programmate. Il disegno di leg
ge n. 1155 può costituire, però, un opportu
no primo passo per affrontare almeno parte 
dei problemi e, perciò, deve essere portato 
avanti. 

Il senatore Ziccardi chiede alla Presidenza 
di valutare la possibilità di invitare i Mini
stri del bilancio e dell'agricoltura a riferire 
in Commissione, per la parte di propria com
petenza, in ordine alle iniziative attuabili 
allo scopo di incrementare l'occupazione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il Presidente rende noto il programma 
dei lavori in base alle scadenze che ancora 
attendono la Commissione (determinazioni 
in materia di introiti pubblicitari e parere 
sulla nuova convenzione con la RAI-TV); e 
avverte che a tal fine saranno convocati gli 
appositi gruppi di lavoro. 

Il deputato Galluzzi, ricordando il diva
rio di opinioni scaturito durante l'audizione 
dei rappresentanti della RAI-TV in merito 
ai compiti della Commissione parlamentare 
e del Consiglio di amministrazione della 
concessionaria, chiede che sia inserita nel 
calendario dei lavori della Commissione una 
seduta affinchè vengano chiaramente preci
sati i rapporti tra Commissione parlamen

tare e Consiglio di amministrazione della 
RAI-TV nonché le rispettive competenze. 

A tale richiesta si associano il deputato 
Bubbico (il quale sottolinea l'importanza po
litica del problema e la opportunità di discu
terne all'interno della Commissione) e i de
putati Bogi e Fracanzani. 

In relazione a tale richiesta, il Presidente 
suggerisce di sollecitare l'attività del gruppo 
di lavoro per gli indirizzi generali e propone 
che esso si riunisca venerdì 25 luglio, alle 
ore 10. 

(Così rimane stabilito). 

ESAME DEL PROGETTO DI REGOLAMENTO 

Il senatore Carollo riferisce che il progetto 
di regolamento licenziato dal Comitato pre
senta molti articoli concordati con il pieno 
assenso dei rappresentanti dì tutti i Gruppi 
parlamentari; mentre su alcuni articoli l'as
senso non è stato unanime; ed altri ancora 
sono stati di comune accordo demandati alla 
decisione della Commissione plenaria. 

Tra i problemi che il Comitato ha dovuto 
affrontare, il relatore accenna a quello re
lativo ai rapporti con i presidenti della Ca
mera e del Senato, in particolare par quan
to riguarda le modifiche che dovranno es
sere apportate ai regolamenti delie due Ca
mere per la nomina immediata della Com
missione al rinnovo delle Assemblee (artico
lo 2 del progatto); alla pubblicità dei lavori 
della Commissione, che implica un apposito 
apparato a disposizione della medesima (ar
ticolo 13 del progetto). L'articolo 22, riguar
dante ila sede e da dotazione economica della 
Commissione è, a parere del relatore, di stret
ta competenza delle presidenze delle due Ca
mere. 

Quanto ai problemi politici sorti, il rela
tore accenna ai vari quorum previsti dal 
progetto. Per quanto riguarda l'ipotesi che 
la Commissione possa avvalersi dell'opera 
di esperti, il relatore precisa che il suo Grup
po non ritiene opportuno il distacco presso 
gli uffici della Commissione di dipendenti 
della Società concessionaria. 

Al termine della relazione, il Presidente, 
accogliendo la proposta del relatore di ap-
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provare gli articoli su cui non esistono con
trasti, accantonando gli articoli controversi, 
dà inizio all'esame e all'approvazione arti
colo per articolo del progetto di regolamento. 

All'articolo 1 viene approvato un emen
damento sostitutivo del deputato Bubbico 
con un subemendamento del deputato Ste
fanelli e risulta approvato il seguente testo: 

Art. 1. 

« La Commissione parlamentare per l'in
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi esercita i suoi poteri secon
do i princìpi e le finalità stabiliti dalla leg
ge 14 aprile 1975, n. 103, e secondo le norme 
del presente regolamento ». 

All'articolo 2 il deputato Stefanelli espri
me l'auspicio, condiviso dalla Commissio
ne, che le presidenze dale Camere proce
dano immediatamente, all'inizio della le
gislatura, alla nomina dei componenti della 
Commissione. L'articolo viene quindi appro
vato nel testo proposto dal Comitato: 

Art. 2. 

« 1. La Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei ser
vizi radiotelevisivi è composta di 40 mem
bri nominati pariteticamente dai Presidenti 
delle due Camere del Parlamento, tra i rap
presentanti di tutti i gruppi parlamentari, 
su designazione di questi ultimi, in modo 
che sia rispettata la proporzione dei gruppi 
stessi. 

2. La Commissione viene rinnovata to
talmente all'inizio di ciascuna legislatura; 
essa esercita le proprie funzioni fino alla 
prima riunione delle nuove Assemblee. 

3. Qualora una sola delle Camere sia sciol
ta si rinnovano i componenti della Commis
sione appartenenti a tale Camera ». 

Anche l'articolo 3 viene approvato nel te
sto presentato dal Comitato. 

Art. 3. 

« 1. I membri della Commissione vengo
no sostituiti in caso di dimissioni, incarico 

governativo, cessazione dal mandato eletto
rale con lo stesso sistema con cui entrano 
a far parte della Commissione stessa. 

2. Non sono ammesse sostituzioni tempo
ranee ». 

L'articolo 4 viene poi approvato con un 
emendamento del deputato Bubbico che mo
difica dai due terzi ai tre quinti la maggio
ranza per l'elezione del Presidente: 

Art. 4. 

« 1. La Commissione è convocata, per la 
prima volta ad ogni rinnovazione, dai Pre
sidenti della Camera e del Senato, d'intesa 
tra di loro, per la sua costituzione che ha 
luogo mediante la elezione dlel Presidente, 
di due Vicepresidenti e di due Segretari, 
che formano l'Ufficio di Presidenza. 

2. Nella prima riunione, che deve avve
nire entro tre giorni dalla nomina dei com
ponenti, la Commissione elegge il Presi
dente. L'elezione ha luogo per scrutinio se
greto e a maggioranza di tre quinti dei 
componenti la Commissione. Dopo il secondo 
scrutinio è sufficiente la maggioranza asso
luta dei componenti. Qualora nessun can
didato raggiunga tale maggioranza, si pro
cede al ballottaggio tra i due candidati che 
abbiano riportato il numero maggiore dei 
voti e si proclama eletto quello che conse
gue la maggioranza ». 

L'articolo 5 viene approvato nel testo pro
posto dal Comitato, con un emendamento 
formale proposto dal Presidente: 

Art. 5. 

« 1. Eletto il Presidente si procede alla 
votazione per la nonnina di due Vicepresi
denti e di due Segretari. 

I 

2. Per tali elezioni ciascun componente 
la Commissione scrive sulla propria scheda 
un nome per i Vicepresidenti e un nome 
per i Segretari. 

Risultano eletti coloro ohe hanno conse
guito il maggior numero di voti. Nel caso 
di parità di voti è proclamato eletto il più 
anziano come parlamentare e, fra i parla-
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mentari di pari anzianità, il più anziano 
di età. 

3. L'Ufficio di Presidenza decade ogni qual
volta la Commissione viene rinnovata, anche 
se parzialmente ai sensi del terzo comma 
dell'articolo 2, e i suoi membri sono rie
leggibili. 

4. Delle nomine è data comunicazione ai 
Presidenti delle due Camere, al Presidente 
del Consiglio dei ministri, al Presidente del
la società concessionaria ed alle Regioni ». 

L'articolo 6 viene approvato nel testo pro
posto dal Comitato: 

Art. 6. 

« 1. Il Presidente della Commissione la 
rappresenta, la convoca e ne presiede le se
dute, regolando le discussioni e le votazio
ni secondo le norme del presente Regola
mento e i princìpi comuni contenuti nei re
golamenti della Camera e del Senato. Eser
cita altresì gli ulteriori compiti espressamen
te attribuitigli dal presente Regolamento. 

2. I Vice Presidenti sostituiscono il Pre
sidente in caso di assenza o di impedimen
to. I Segretari verificano i risultati delle 
votazioni e controllano la redazione dei pro
cessi verbali. 

3. In casi straordinari di necessità ed 
urgenza, il Presidente esercita i poteri di 
cui all'articolo 7, riferendo entro 48 ore al
l'ufficio di Presidenza allargato ai rappre
sentanti dei Gruppi ». 

All'articolo 7, su proposta del senatore 
Valori e del deputato Delfino, viene accan
tonato il punto e) del comma primo, e rin
viato alla discussione dell'articolo 21. Viene 
altresì inserito nel comma primo un nuovo 
punto d) suggerito dal Presidente. L'artico
lo 7 è pertanto approvato nel seguente testo; 

Art. 7. 

« L'Ufficio di Presidenza: 
a) organizza i lavori della Commissione 

e formula l'ordine del giorno delle sedute; 
b) predispone la previsione annuale dei-

le spese e il rendiconto; 

d) deliba, eventualmente ad iniziativa 
del Presidente, singoli problemi che sorgo
no nel corso dell'attività della Commissione, 
sia di merito che procedurali. 

Per i compiti di cui ai punti a), e) e 
d) l'Ufficio di Presidenza delibera d'intesa 
con i ' rappresentanti designati dai Gruppi 
presenti nella Commissione ». 

La Commissione approva poi i primi quat
tro commi dell'articolo 8. 

Successivamente, respinto un emendamen
to soppressivo presentato dal deputato Ri
ghetti, il comma quinto viene approvato con 
un emendamento suggerito dal Presidente. 

L'articolo 8 risulta infine approvato nel 
seguente testo: 

Art. 8. 

« 1. Per l'adempimento delle funzioni di 
cui all'articolo 6 della legge n. 103 del 1975, 
la Sottocommissione per l'accesso si riuni
sce almeno una volta ogni tre mesi. Essa è 
composta di dodici membri, nominati dal 
Presidente della Commissione su designa
zione dei Gruppi presenti in Commissione, 
assicurando la presenza di almeno un rap
presentante per Gruppo e tenendo conto del-

i la rispettiva consistenza numerica. 

2. Nella sua prima riunione, la Sottocom
missione provvede ad eleggere il Presidente 
con le modalità previste dall'articolo 4 del 
presente Regolamento. 

3. Ai fini delle deliberazioni sulle domande 
dì accesso, in caso di parità di voti prevale 
il voto del Presidente. 

4. Sono consentite sostituzioni, anche per 
singole sedute, da parte di altri componenti 
della Commissione. La sostituzione deve es
sere preceduta dalla richiesta del deputato 
interessato e dalla comunicazione del rap
presentante del Gruppo di appartenenza al 
Presidente della Sottocommissione. 

5. Qualora, entro i successivi dieci giorni, 
un quarto dei componenti la Sottocommis
sione lo richieda, le deliberazioni di questa 
sono sottoposte al riesame della Commissio
ne plenaria ». 
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Accolto un emendamento sostitutivo del 
secondo comma presentato dai deputati 
Achilli, Bogi, Bubbico e Righetti, l'artico
lo 9 è poi approvato nel testo seguente: 

Art. 9. 

1. Le deliberazioni della Sottocommissio
ne sulle domande di accesso sono comunica
te immediatamente agli interessati. Di esse 
viene pubblicato un estratto negli atti par
lamentari. 

2. I ricorsi contro dette deliberazioni 
sono indirizzati, a pena di decadenza, entro 
10 giorni dal ricevimento della comunica
zione al Presidente della Commissione, che 
provvede senza indugio alla nomina di un 
relatore per la discussione in sede di Com
missione plenaria, la quale deve aver luogo 
entro 10 giorni dalla notifica dal ricorso ». 

Segue, all'articolo 10, un'ampia discussio
ne relativa alla disciplina del funzionamento 
delle Sottocommissioni, mei corso della qua
le intervengono i deputati Stefanelli, Delfino, 
Beici e il relatore senatore Carollo. Resta 
infine deciso di accantonare l'articolo. 

Successivamente è approvato, con due 
emendamenti proposti dal Presidente, l'ar
ticolo 11 nel seguente testo: 

Art. 11. 

« 1. La Commissione si riunisce di nor
ma almeno ogni quindici giorni. 

2. Essa può essere convocata in via 
straordinaria dai Presidenti delle due Came
re congiuntamente per l'esame di questioni 
che incidono sulla sua funzionalità. 

3. La Convocazione straordinaria dalla 
Commissione può altresì essere richiesta al 
Presidente dal Governo o da un quarto dei 
suoi componenti, per la discussionte di deter
minati argomenti. In tale caso il Presidente 
provvede a che essa si riunisca entro cinque 
giorni dalla richiesta. 

4. Salvo che il Presidente comunichi al 
termine della seduta l'ordine dell giorno del
ia seduta successiva, la Commissione è con

vocata con avviso personale ai suoi compo
nenti, diramato almeno 48 ore prima della 
riunione. 

Nei casi di convocazione straordinaria di 
cui al terzo comma, tra l'avviso di convo
cazione e il giorno della seduta devono de
correre almeno tre giorni. 

5. Con l'avviso di convocazione viene 
trasmesso ai membri della Commissione l'or
dine del giorno della riunione ». 

Accantonati gli articoli 12 e 13, l'artico
lo 14 è approvato nel seguente testo pro
posto dal Comitato: 

Art. 14. 

« 1. La Commissione elegge, a maggio
ranza dei tre quinti dei suoi componenti, 
diteci membri dal Consiglio di amministra-

I zione della Società concessionaria, di cui 
quattro scelti sulla base delle designazioni 
effettuate dai consigli regionali. 

2. A tal fine, la Commissione procede ad 
una prima votazione per la scelta dei quattro 
membri di designazione regionale. Ciascun 
commissario scrive sulla propria scheda non 
più di quattro nomi prescelti nell'apposita 
lista di candidati. Vengono proclamati eletti 
coloro che raggiungono la maggioranza pre
scritta. Qualora sia necessario, si procede ad 
ulteriori scrutini nei quali ciascun commis
sario scrive sulla propria scheda non più di 
tanti nomi quanti sono i membri che restano 
da eleggere. 

3. Successivamente la Commissione pro
cede alla elezione degli altri sei membri del 
Consiglio di amministrazione con gli stessi 
criteri di cui al comma precedente, in quan
to' applicabili. 

4. Per l'elezione dei componenti del Col
legio sindacale della Società concessionaria, 
si procede, con modalità analoghe, a due ele
zioni distinte, una per i due membri effet
tivi, l'altra per quello supplente ». 

Altresì approvato è l'articolo 15, con un 
emendamento del senatore Branca. Il testo 
dell'articolo è pertanto il seguente: 
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Art. 15. 

« 1. Nel caso di cui all'articolo 12, secon
do comma, della legge istitutiva, la rela
zione del collegio dei sindaci della società 
concessionaria è esaminata, per i necessari 
accertamenti, da un gruppo di lavoro. 

2. Il gruppo di lavoro riferisce entro tren
ta giorni alla Commissione plenaria, apposi
tamente convocata. 

3. La Commissione, qualora dichiari la 
decadenza del consiglio di amministrazione 
e del direttore generale della sociatà con
cessionaria, provvede immediatamente alla 
nomina del collegio commissariale. 

4. Per la nomina dei cinque membri del 
collegio commissariale, si svolgono due vo
tazioni, a scrutinio segreto, la prima per i 
due membri designati dall'assemblea degli 
azionisti, la seconda per gli altri tre. 

5. Sono eletti coloro che ottengono la 
maggioranza dei due terzi dei componenti 
della Commissione. Se non viene raggiunta 
la maggioranza prescritta, si procede a nuo
va votazione ». 

Sono poi accantonati gli articoli 16 e 17. 
L'articolo 18 è approvato nel seguente testo 
proposto dal Comitato; 

Art. 18. 

« Per gli adempimenti dovuti, la Com
missione trasmette gli atti necessari alle 
Presidenze dei due rami del Parlamento, al
la Presidenza del Consiglio dei ministri, al 
Ministro delle poste e telecomunicazioni, ai 
consigli regionali ed al consiglio di ammi
nistrazione della società concessionaria ». 

L'articolo 19 è approvato anch'esso nel 
seguente testo proposto dal Comitato: 

Art. 19. 

« Con separati regolamenti, approvati a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
la Commissione: 

a) stabilisce, su proposta dell'apposita 
sottocommissione, le norme per garantire lo 
accesso al mezzo radiotelevisivo e per le 

decisioni dei ricorsi contro le deliberazioni 
della competente sottocommissione; 

b) disciplina direttamente le rubriche 
di « Tribuna politica », « Tribuna elettora
le », « Tribuna sindacale » e « Tribuna stam
pa ». 

Altresì approvato nel seguente testo pro
posto dal Comitato è l'articolo 20: 

Art. 20. 

« 1. Per l'adempimento dei suoi compiti 
la Commissione può invitare il Presidente, 
gli amministratori, il direttore generale e i 
dirigenti della Società concessionaria e, nel 
rispetto dei princìpi regolanti le indagini co
noscitive della Camera e del Senato, quanti 
altri ritenga utile; può altresì, chiedere alla 
concessionaria la effettuazione di indagini e 
studi e la comunicazione di documenti ». 

Sono infine accantonati gli articoli 21, 22, 
23, 24. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 20,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis e con 
l'intervento del Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Urso, ha deliberato di 
esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 
« Nuove norme in materia di ricerca e di 

coltivazione delle cave e delle torbiere » 
(2180), d'iniziativa dei deputati Fracanzani ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 10" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Modifica della tabella di cui all'articolo 
12 della legge 30 luglio 1973, n. 477, per la 
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parte relativa all'assegno annuo pensionabile 
da corrispondere al personale non insegnan
te della scuola secondaria appartenente alla 
carriera esecutiva » (1421), d'iniziativa dei se
natori Burtulo ed altri (alla 7" Commissione). 

Infine, la Sottocommissione ha deliberato 
di rimettere all'esame della Commissione il 
disegno di legge: 

« Disposizioni in materia di imposte sui 
redditi e sulle successioni » (2170) (alla 6" 
Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento del Ministro del turismo Sarti e 
dei sottosegretari di Stato per il tesoro Abis, 
per la pubblica istruzione Urso e per l'agri
coltura Lobianco, ha deliberato di espri
mere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Soppressione dell'imposta di fabbrica
zione sull'olio di oliva e riduzione dell'ali
quota dell'imposta di fabbricazione sugli oli 
di semi e sulla margarina » (812-B), appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati (alla 6" Commissione); 

« Nuova disciplina delle attività musicali » 
(2191) (alla 7a Commissione); 

« Aumento del fondo di dotazione della 
Cassa per il credito alle imprese artigiane 
e del fondo per il concorso statale negli in
teressi costituiti presso la cassa medesima » 
(2194), approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 6" Commissione); 

« Provvidenze a favore delle organizzazio
ni di produttori nel settore della pesca » 
(2200), approvato dalla Camera dei deputa
ti (alla 8a Commissione); 

« Intervento straordinario a favore delle 
attività musicali » (2206), d'iniziativa dei se
natori Cifarelli ed altri (alla 7a Commissione); 

« Contributo straordinario all'Ente teatra
le italiano per il restauro del Teatro Valle » 
(2208), approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 7" Commissione); 

« Interventi a favore delle attività teatra
li di prosa » (2209), approvato dalla Came
ra dei deputati (alla 7" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Modifica di alcune norme in materia di 
credito agevolato a favore delle imprese ar
tigiane » (1825), d'iniziativa dei senatori Ba
sadonna ed altri (alla 6" Commissione); 

« Stanziamento di fondi per i finanziamen
ti a favore delle piccole e medie industrie 
e dell'artigianato » (2077), d'iniziativa dei se
natori De Carolis ed altri (alla 6" Commis
sione) ; 

« Integrazione dei fondi, di cui alla legge 
18 dicembre 1961, n. 1470, e successive mo
dificazioni, per finanziamenti a favore di 
piccole e medie imprese industriali in diffi
coltà economiche e finanziarie » (2186), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 6" 
Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione ha delibera
to di rinviare l'emissione del parere sui di
segni di legge: 

« Organismi associativi fra piccole e me
die imprese » (47), d'iniziativa dei senatori 
Minnocei ed altri (alla 10" Commissione) 
(emendamenti); 

« Provvedimenti a favore dei giovani alla 
ricerca di prima occupazione» (1155), d'ini
ziativa dei senatori Ziccardi ed altri (alla 
11" Commissione); 

« Modifica della tabella di cui all'artico
lo 12 della legge 30 luglio 1973, n. 477, per 
la parte relativa all'assegno annuo pensio
nabile da corrispondere al personale non in
segnante della scuola secondaria apparte
nente alla carriera esecutiva » (1421), d'ini-
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ziativa dei senatori Burtulo ed altri (alla 7" 
Commissione); 

« Modifiche ed integrazioni della legge 13 
maggio 1966, n. 303, istitutiva dell'Azienda 
di Stato per gli interventi nel mercato agri
colo (AIMA) » (1922), d'iniziativa dei sena
tori Del Pace ed altri (alla 9a Commissione); 

« Norme concernenti la riscossione delle 
imposte dovute ai sensi della legge 25 feb
braio 1971, n. 110» (2199), d'iniziativa dei 
deputati Mole ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 6a Commissione). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Zaccari, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Approvazione delle Convenzioni stipula
te tra l'Ente autonomo esposizione universa
le di Roma e lo Stato per la concessione, in 
uso ventennale, al Ministero della marina 
mercantile e successivo passaggio in pro
prietà al Demanio dello Stato, di un immo
bile » (2148) (alla 6a Commissione). 

I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per i parer» 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Alessandrini, ha 
deliberato di esprimere: 

parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Integrazione del fondo di dotazione del
la Cassa per il credito alle imprese artigia
ne e del fondo per il concorso statale nel 

pagamento degli interessi di cui alla legge 
25 luglio 1952, n. 949 » (1533), d'iniziativa 
dei senatori Mancini ed altri (alla 6" Com
missione); 

« Stanziamento di fondi per i finanziamen
ti a favore delle piccole e medie industrie 
e dell'artigianato » (2077), d'iniziativa dei se
natori De Carolis ed altri (alla 6" Commis
sione); 

« Ulteriore aumento del capitale della So
cietà per la gestione e partecipazioni indu
striali — GEPI — società per azioni » (2185), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
5" Commissione); 

« Integrazione dei fondi, di cui alla legge 
18 dicembre 1961, n. 1470, e successive mo
dificazioni, per finanziamenti a favore di pic
cole e medie imprese industriali in diffi
coltà economiche e finanziarie » (2186), ap
provato dalla ^Camera dei deputati (alla 6a 

Commissione); 

« Aumento del fondo di dotazione della 
Cassa per il credito alle imprese artigiane 
e del fondo per il concorso statale negli in
teressi costituito presso la cassa medesima » 
(2194), approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 6" Commissione). 

L A V O R O ( i r ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente Ferralasco, ha de
liberato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Soppressione dell'ente " Gioventù italia
na " » (2139), testo risultante dall'unificazio
ne di un disegno di legge di iniziativa gover
nativa e del disegno di legge di iniziativa 
dei deputati Concas ed altri, approvato dal
la Camera dei deputati (alla la Commis
sione) . 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 24 luglio 1975, ore 16 

Commissioni riunite 

2" (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

Giovedì 24 luglio 1975, ore 16,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

TORELLI. — Disciplina degli stupefa

centi e sostanze psicotrope e misure di 
prevenzione e cura (4). 

Disciplina della produzione, del com

mercio e dell'impiego di sostanze stupefa

centi o psicotrope e relativa preparazione. 
Prevenzione, cura e riabilitazione dei rela

tivi stati di tossicodipendenza (849). 

la Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica Ammi

nistrazione) 

Giovedì 24 luglio 1975, ore 11,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Modifiche alla legge 3 aprile 1958, n. 460, 
sullo stato giuridico e sul sistema di avan

zamento a sottufficiale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (2116). 

2" Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 24 luglio 1975, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. CIFARELLI. — Sanzioni penali per il 
reato di pirateria aerea (60). 

Repressione della cattura illecita degli 
aeromobili (457). 

2. Sistema sanziona torio delle norme 
che prevedono contravvenzioni punibili 
con l'ammenda (2141). 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del

la professione di avvocato (1775). 

2. Ordinamento della professione di av

vocato (422). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Deputato ACCREMAN. — Istituzione 
della corte d'assise di Rimini (1689) (Ap

provato dalla Camera dei deputati). 

Deputati GUADALUPI ed altri; CARO

LI; MANCO ed altri. — Istituzione delle 
corti d'assise di Brindisi e Taranto (1690) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. —>■ Istituzione della 
corte d'assise di Locri ed aggregazione 
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dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 
di corte di appello di Reggio Calabria 
(1691) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

2. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro
fessionale (1102). 

3. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica
zioni della disciplina del codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili 
(673). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. GATTONI ed altri. — Norme sulla 
cittadinanza (1510). 

2. MAZZE I. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenza). 

3. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Disciplina dei prelievi di parti di cada
vere a scopo di trapianto terapeutico e nor
me sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a 
scopo di produzione di estratti per uso 
terapeutico (1929) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

7a Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 24 luglio 1975, ore 10 

I. Seguito dell'indagine conoscitiva sulla ri
cerca scientifica: dibattito conclusivo. 

IL Esame del documento conclusivo della 
commissione ministeriale per lo studio dei 
problemi degli handicappati. 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. VALITUTTI. — Norme integrative del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, concernente norme 
sullo stato giuridico del personale docente, 
direttivo, ispettivo della scuola materna, 
elementare ed artistica dello Stato (1915). 

2. ARTIOLI ed altri. — Equipollenza del
la laurea in scienze della produzione ani
male con le lauree in scienze agrarie e in 
medicina veterinaria (1218). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. Concessione di un contributo annuo a 
favore dell'università degli studi di Roma 
per il funzionamento della scuola di perfe
zionamento in studi europei presso la fa
coltà di economia e commercio (1085) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. Dichiarazione del carattere di monu-
mentalità per la zona Punta Serauta della 
Marmolada nel comune di Rocca Pietore 
(Belluno) (1682) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

3. CIFARELLI ed altri. — Intervento 
straordinario a favore delle attività musi
cali (2206). 

4. Contributo straordinario all'Ente tea
trale italiano per il restauro del Teatro 
Valle (2208) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

5. Interventi a favore delle attività tea
trali di prosa (2209) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. FALCUCCI Franca ed altri. — Norme 
per il riconoscimento delle scuole non sta
tali di servizio sociale e del titolo di assi
stente sociale (1877). 
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2. BLOISE ed altri. — Integrazioni al
l'articolo 2 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, re
cante misure urgenti per l'Università 
(1956). 

3. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria ed 
altri. — Istituzione di sezioni serali di 
scuole medie e secondarie statali (1447). 

4. PAPA ed altri. — Provvedimento per 
il complesso archeologico di Pompei 
(2059). 

5. VEDOVATO ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo di lire 150 milioni 
a favore della fondazione « Accademia Mu
sicale Chigiana » con sede in Siena (2064). 

6. BURTULO ed altri. — Modifica della 
tabella di cui all'articolo 12 della legge 
30 luglio 1973, n. 477, per la parte relativa 
all'assegno annuo pensionabile da corri
spondere al personale non insegnante del
la scuola secondaria appartenente alla car
riera esecutiva (1421). 

12° Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 24 luglio 1975, ore 10,30 

Votazione per la nomina di un Segretario. 

23 Luglio 1975 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Norme modificative ed integrative dei-
legge 2 aprile 1968, n. 475, recante norme 
concernenti il servizio farmaceutico (804-5) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Disciplina dei prelievi di parti di cada
veri a scopo di trapianto terapeutico e 
norme sul prelievo dell'ipofisi da cadavere 
a scopo di produzione di estratti per uso 
terapeutico (1929) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

SANTALCO ed altri. — Disciplina degli 
scarichi nelle acque marittime (2111). 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 24 luglio 1975, ore 9,30, 16,30 e 21 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 0,15 


